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l o n essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, passeremo alla di-
scussione dell'articolo unico di cui do let-
tura : 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 51,057.39, per provvedere al saldo 
della spesa residua inscritta al capitolo 
n. 293 octies « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi sul capitolo n. 86 « Contribuzioni fon-
diarie, sui beni dell'antico demanio - Im-
posta erariale, sovrimposta provinciale e 
comunale » dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1912-13 e 
retro » del conto consuntivo della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 ». 

Non essendovi osservazioni, questo dise-
gno di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 

Discussione del disegno di legge: Sistema-
zione del servizio telefonico nelle Puglie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Siste-
mazione del servizio telefonico nelle Puglie. 

Se ne dia lettura. 
DE AMICIS, segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 308-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Lembo. 
LEMBO. Onorevoli colleglli, io piando 

all'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi, che finalmente ha potuto presen-
tare un disegno di legge, che provvede alla 
sistemazione ed all'ampliamento del servi-
zio telefonico in Puglia. 

Quando, come si rileva dalla relazione, 
che precede il disegno di legge in esame, 
si pensi che su 153 comuni della provincia 
di Lecce, con una popolazione di circa 
778 mila abitanti, solamente sei comuni 
sono dotati di servizio telefonico; che nella 
provincia di Bari, sopra un totale di 53 co-
muni, con una popolazione di circa 900 mila 
abitanti, non più di 15 comuni sono forniti 
di telefono ; che in quella di Poggia, con 
una popolazione di circa 500 mila abitanti, 
su 54 comuni appena 10 comuni sono eolle-
gat alla rete telefonica,, e si pensi infine che 
in quelle regioni vi sono paesi, che hanno 
ormai assunto una grande importanza nel 
campo dei traffici; c'è da restare dolorosa-
mente sorpresi che abbiano dovuto atten-
dere sino ad oggi per un programma orga-
nico e completo di un servizio, che è ormai 

diventato uno dei più potenti fattori della 
civiltà. {Bene!) 

Io anche oggi devo, riaffermando quello 
che fu sempre il mio pensiero, dichiarare 
che avrei senz'altro preferito che il servìzio 
dei telefoni fosse stato assunto diretta-
mente dallo Stato; ma, poiché il ministro,, 
rifuggendo da infingimenti burocratici, con 
i quali pur troppo si nascondono dolorose 
verità, ha con lealtà, che gli fa onore, e 
che vorrei passasse ad esempio, affermato 
che occorrerebbe un impiego di fondi, che 
l'Amministrazione assolutamente non ha, 
io darò il mio voto favorevole alla conven-
zione, che è sottoposta all' approvazione 
della Camera, come quella che metterà il 
servizio telefonico in Puglia in grado di 
corrispondere davvero alle necessità com-
merciali ed industriali di tanta parte del 
nostro Mezzogiorno. 

Non scenderò ad un esame dettagliato 
del progetto: i dettagli riguardano l'Ammi-
nistrazione, che certo avrà-pensato, come 
meglio poteva, a garentire lo Stato ed il ser-
vizio; e solo richiamerò l'esame del mini-
stro su pochi punti per dargli agio di for-
nire alla Camera opportune e tranquil-
lanti risposte. 

L'articolo 4 della convenzione dice che 
la concessione è accordata alle condizioni 
stabilite dalle leggi e dai regolamenti sul 
servizio telefonico, e che l'esercizio di essa 
è regolata dalle leggi e dai regolamenti 
i stessi. 

Ora, poiché in nessun articolo si fa cenno 
delle tariffe, devesi ritenere che appunto 
delle tariffe si occupi l'articolo 4, riportan-
dosi a quelle attualmente in vigore. 

Se così è, devo dire che la tariffa non 
si presenta ispirata ad equità, perchè ec-
cessiva mi pare quella di lire 150 per cia-
scun abbonato. Tutto induce a reclamare 
una più modesta misura. 

D'altra parte, non è nè equo nè giusto 
trattare tutt i gli abbonati alla stessa stre-
gua. Sarebbe invece più razionale e più ri-
spondente ad equità classificare gli abbo-
nati a seconda di determinate categorie, 
e più doveroso e più equo ancora stabilire 
tariffe diverse fra comune e comune proce-
dendo ad una diversa classificazione secondo 
la loro importanza per il numero degli abi-
tanti e per l 'entità del lavoro. 

L'importanza,per esempio, che potranno 
avere comuni come Bari, Barletta, Mol-
fetta ed altri paesi industriali e commer-
ciali di quelle Provincie, non può essere 
equiparata certamente a quella di un pie--
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colo comune, dove povera sia la vita dei 
traffici! 

Richiamo pure l'attenzione del ministro 
sull'articolo 6. Si prescrive, è vero, che il 
rinnovamento e 1' ampliamento degl' im-
pianti dovrà farsi giusta gli ultimi dettami 
della tecnica ; ma perchè adottare una for-
mula . così generica, così vaga, così inde-
terminata, che potrebbe dar luogo nella 
esecuzione a fastidi, a sofismi, a dissensi, a 
litigi? Come si è fatto per altre reti, sa-
rebbe stato più prudente e più rassicurante 
una maggiore indicazione; e così imporre 
che le linee debbano essere in cavi, e la 
centrale con segnalazioni luminose, limi-
tandosi il numero degli abbonati, che deb-
bono essere serviti da ogni telefonista ; 
e ciò, onorevole ministro, non soltanto 
per la maggiore velocità del servizio, ma 
benanche nell'interesse delle telefoniste, le 
quali è giusto che non siano aggravate mag-
giormente di un lavoro che già di per sè 
stesso è' tanto gravoso ! 

Ed infine, onorevole ministro, mi fa assai 
pensoso il patto, racchiuso nell'articolo 21 
della convenzione. Vi si prevede la ipotesi 
che la Società telefonica concessionaria non 
provveda alla effettiva attuazione del ser-
vizio, in tutto o in parte, e si dice che in 
tal caso il Ministero provvederà con de-
creto ministeriale a dichiarare la revoca 
della concessione per gli impianti non ese-
guiti, incamerando la relativa cauzione nella 
misura non inferiore a lire 5,000. 

Ma con questo provvedimento di revoca 
parziale di concessione non si elimina lo 
inconveniente che in realtà un comune re-
sterà privo del servizio del telefono, ond'è 
che potendo qualche comune non usufruire 
dei benefici di questa convenzione, verrà 
meno quel programma completo ed orga-
nico del servizio, che è la base fondamen-
tale e rappresenta la finalità del presente 
disegno di legge. 

Io, onorevole ministro, non ho altri ri-
lievi da fare. ÍÑTon ho inteso frapporre osta-
coli alla tanto desiderata sistemazione del 
servizio telefonico, per la quale da tanti 
anni, rendendomi interpetre dei sentimenti 
e dei bisogni di quelle laboriose popolazioni, 
ho vivamente insistito. Mi accheterò alle 
risposte, che nella sua competenza saprà 
darmi il Governo. 

Solo mi consenta che in quest'Assem-
blea, pure riconoscendo quelle grandi man-
chevolezze del servizio telefonico, delle quali 
ella giustamente ha fatto cenno nella sua 
ucida relazione, rivolga un doveroso pen-

siero ai fratelli Barone, che in Ital ia furono 
fra i primi a costruire reti telefoniche, come 
quelle di Bari , Barletta e Molfetta, dando 
sin dal 1892, al servizio stesso un grande 
impulso, prima cioè che esistesse una legge 
sulla telefonia e quando le concessioni si 
facevano per decreti Reali. 

Questo, a tacere di altre cause, li rende 
meritevoli di un nostro grato pensiero. 

Ed ora io non ho bisogno di dire alla 
Camera che confido nell'energia del mini-
stro, perchè la convenzione da lui stipulata, 
ed oggi sottoposta alla nostra approva-
zione, sia rigorosamente eseguita,senzacom-
piacenze e senza debolezze. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di 
parlare. 

RICCIO, ministro delle poste e. dei tele-
grafi. Io sono grato al collega onorevole, 
Lembo delle gentili parole che mi ha ri-
volto. 

In realtà, io credo che, specialmente nel 
Mezzogiorno, in cui le reti telefoniche sono 
embrionali, anzi dove si può dire che non 
vi siano reti telefoniche, e in cui è neces-
sità di aumentare il più che sia possibile il 
numero degli impianti telefonici, non si 
possa, come già dissi nella discussione del 
bilancio, fare a meno di ricorrere larga-
mente all'industria privata. Ed io ho fatto, 
ed ho il proposito di continuare a fare, 
largo appello all' industria privata met-
tendo per condizione che da oggi innanzi 
la concessione venga fatta unicamente a 
Società costituite con capitale italiano, che 
sia completamente escluso il capitale stra-
niero da questi servizi telefonici. 

Da questo lato posso annunziare con 
vivo compiacimento che nella Società te-
lefonica « Puglia » il capitale è completa-
mente italiano, come italiani sono tutt i i 
membri del Consiglio d'amministrazione. 
Ho cercato inoltre di modificare, miglio-
rando a vantaggio dello Stato, i rapporti 
contrattuali fra lo Stato e le Società come 
sono fissati nella legge che regola le con-
cessioni all'industria privata. 

Finora queste concessioni sono state 
date con decreto, ed io avrei potuto con 
un decreto affidare alla Società « Puglia- » 
la concessione telefonica, ma mi è parso 
più riguardoso verso il Parlamento che 
questi provvedimenti a tutela di grandi in-
teressi di importanti regioni siano trat tat i 
dal Parlamento, e che quindi queste con-
venzioni vengano sottoposte all'approva-
zione della Camera. 
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Appena io assunsi il Ministero delle po-
ste, quasi tutt i i deputati della provincia 
di Bari richiamarono la mia attenzione 
sulla necessità di organizzare il servizio te-
lefonico nella loro provincia, estendendolo, 
occorrendo, ai paesi limitrofi. Di qui il pro-
getto attuale, che è il primo passo di una 
serie di progetti, che io spero di poter pre-
sentare, e di una serie di convenzioni che 
spero di portare alla Camera per allargare 
il servizio telefonico nell' Italia meridionale. 

Se il Parlamento farà buon viso a que-
sta convenzione ne conchiuderò delle altre, 
anche per sodisfare le molteplici richieste 
di molti colleghi. 

L'onorevole Lembo ha fatto tre osser-
vazioni alla convenzione attuale. La prima, 
riguarda l'articolo 4 della convenzione, che 
dice così : « La concessione è accordata alle 
condizioni stabilite dalle leggi e dai rego-
lamenti sul servizio telefonico e l'esercizio di 
essa è regolato dalle leggi e dai regolamenti 
stessi ». È la formula che è usata nella legge 
che riguarda le concessioni telefoniche all'in-
dustria privata e non potevamo fare a meno 
in questa convenzione di usare questa for-
mula. 

Ma quali tariffe applicheremo1? domanda 
l'onorevole Lembo. È facile la risposta : ap-
plicheremo la legge, le tariffe dalla legge fis-
sate. Ma useremo una tariffa unica per 
tutte le classi sociali, per Chi fa largo uso 
del telefono e per chi ne fa piccolo, per 
tutt i i centri siano di maggiore, siano di 
minore importanza ì L'onorevole Lembo 
probabilmente non era presente alla discus-
sione del bilancio, quando dissi che alla ri-
presa dei lavori parlamentari avrei presen-
tato una legge, la quale riguarderà sia lo 
Stato come le Società private, per modifi-
care le tariffe. Tutti gli oratori allora mo-
strarono la necessità della riforma delle 
tariffe ed io promisi che sarebbe stata fatta. 
Spero che l'onorevole Lembo su questo 
punto possa essere sodisfatto. 

Quanto all'articolo 6, la formula, è vero, 
è generica, ma nella legge vi è una note-
vole garanzia per lo Stato ed è nella co-
stituzione del collegio peritale, che non 
è scelto dalle due parti contraenti ma sol-
tanto dall'Amministrazione ; la Società de-
ve completamente ubbidire a quanto fis-
sano per 1' organizzazione del servizio i 
peliti che sono nominati tutti dal Mini-
stero delle poste e dei telegrafi. 

Se l'onorevole Lembo mette in rapporto 
l'articolo 6 con l'articolo 7 troverà che lo 

Stato è completamente garentito, giacché 
nell'articolo 6 è detto che la Società tele-
fonica delle Puglie rinnoverà e amplierà 
gli impianti secondo dispone il collegio 
dei periti, e questo è tutto nominato dal 
Governo. 

Si aggiunga che la Società è obbligata 
di pagare allo Stato, appena rese defi-
nitive le perizie di tut ta la rete, la somma 
che sarà per ciascuna di esse fissata dal 
collegio peritale : maggiore garanzia lo 
Stato non poteva àverfe. 

Infine l'onorevole Lembo ha fatto qual-
che osservazione sull'articolo 21, prospet-
tando l'ipotesi che la Società sia inadem-
piente in qualche impianto telefonico. Eb-
bene, in questo caso avverrà, come dice 
l'articolo modificato opportunamente dalla 
Commissione (la cui modificazione è stata 
accettata anche dalle Società con formale 
deliberazione del Consiglio di amministra-
zione) che incamereremo la cauzione fino 
a 5,000 lire, e con queste 5,000 lire ci sosti-
tuiremo noi alla Società e faremo gl'im-
pianti dalla Società non eseguiti. 

Posso assicurare l'onorevole Lembo che 
con questa convenzione nessuno dei comuni 
contemplati nel vasto piano dalla conven-
zione prospettata, sarà escluse dalla rete 
telefonica ; e ove la Società nei. dieiotto 
mesi non eseguirà l'impianto, con le somme 
della cauzione gli impianti saranno fatti 
dallo Stato. 

È un primo passo che diamo, con que-
sta convenzione; spero che se ne potranno 
dare degli altri per altre regioni del Mez-
zogiorno, se la Camera onorerà col suo 
suffragio questo primo tentativo, che noi 
facciamo con la coscienza di compiere opera 
veramente utile ad una vasta, operosa, no-
bile regione del Mezzogiorno. {.Vive appro-
vazioni). , 

P B E S I B E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione deg i articoli: 

Art. 1. 
« È approvata l'annessa convenzione sti-

pulata dal Governo con la Società telefo-
nica di Zurigo, la Società telefonica delle 
Puglie, e la Ditta P. Mancini e C.° per la 
sistemazione del servizio telefonico nelle 
Puglie ». 

Si dia lettura della convenzione annessa 
a questo articolo. 
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D E AMICIS, segretario, legre : 

C O N V E N Z I O N E TRA L ' A M M I N I S T R A Z I O N E D E I 
T E L E G O N I D E L L O S T A T O , LA S O C I E T À 
T E L E F O N I C A DI Z U R I G O , LA D I T T A F . 
M A N C I N I E C . E LA S O C I E T À T E L E F O -
NICA D E L L E P U G L I E P E R I L R I O R D I N A -
MENTO D E L S E R V I Z I O T E L E F O N I C O N E L -
L E P U G L I E . 

L'anno millenovecentoquattordici, addì 
2 del mese di dicembre in Eoma. 

Fra il Ministero delle poste e telegrafi, 
rappresentato da Sua Eccellenza l 'avvocato 
Riccio Vincenzo, ministro delle poste e te-
legrafi, la Società telefonica di Zurigo, con 
sede in Bergamo costituita con atto 4 no-
vembre 1882 registrato all'ufficio del regi-
stro di commercio di Zurigo in data 12 mag-
gio 1885, al voi. 76, foglio 26, n. 3216 ed 
omologato in I ta l ia con decreto del tri-
bunale civile di Ferrara in data 22 maggio 
1885, modificato nell' assemblea generale 
straordinaria del 10 luglio 1912, omologata 
dal Regio tribunale di Pavia il 17 settem-
bre 1912, rappresentata dal signor conte 
cav. Uberto Cattaneo giusta verbale del 
Consiglio di amministrazione del 24 novem-
bre 1914, la Dit ta F . Mancini & C., con sede 
in Foggia, costituita con atto 13 febbraio 
1907 a rogito notaio Àlbenzio Francesco, 
n. 3017 di repertorio, rappresentata dal 
signor Vincenzo Damiani giusta procura 
speciale in data 22 novembre 1914 e at t i 
notaio V. Leone, n. 5954 di repertorio ; la 
Società telefonica delle Puglie, con sede in 
Bari , costituita con atto del 12 agosto 1913 
del notaio Montereale al rogito n. 2079-1297, 
rappresentata dal signor Giuseppe Zanchi 
giusta verbale della seduta del 21 novem-
bre 1914; viene convenuto quanto segue : 

. Art. 1. — La Società telefonica di Zu-
rigo, concessionaria delle reti telefoniche 
urbane di Bari , Barletta , Molfetta, in forza 
del decreto ministeriale n. 12111-7100 del 
28 maggio 1913, registrato alla Corte dei 
conti il 1° luglio 1913, registro 629, bilancio 
entrata foglio 273, rinuncia a favore dello 
Stato alla concessione telefonica delle tre 
reti suddette con tut t i gli impianti ed il 
materiale in opera. 

Art. 2. — Per effetto di tale rinunzia, 
nulla è dovuto dall'Amministrazione dello 
Stato alla Società telefonica di Zurigo. 

L'Amministrazione dei telefoni dello 
Stato dovrà restituire alla Società telefo-
nica di Zurigo, la cauzione di lire 6,600 
effettuata a garanzia della concessione delle 

reti di Bar i -Bar le t ta e Molfetta e risultante 
dalla polizza definitiva di deposito cauzio-
nale n. 1564, rilasciata dalla Regia Inten-
denza di finanza in Bergamo il 19 aprile 1913, 

Art. 3. — L'Amministrazione dei tele-
foni dello Stato accorda alla Società tele-
fonica delle Puglie la concessione delle reti 
telefoniche di Bar i -Bar let ta-Molfet ta per 
una durata di anni 22 a decorrere dalla, 
data in cui la presente convenzione di-
venta esecutiva. 

Art. 4. — La concessione è accordata 
alle condizioni stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti sul servizio telefonico, e l'eser-
cizio di essa è regolato dalle leggi e dal 
regolamenti stessi. 

Art. 5. — La Società telefonica delle 
Puglie dovrà prestare, con le norme pre-
scritte, la cauzione di lire 8,000 a garanzia 
della concessione delle reti di B a r i - B a r -
let ta e Molfetta entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della legge che approva la presente con-
venzione. 

Art. 6. — La Società telefonica delle 
Puglie prenderà possesso delle sopraindicate 
reti, garantendo in modo assoluto la con-
tinuità del servizio e del collegamento dei 
nuovi abbonati, rinnovando ed ampliando 
gli impianti rilevati, sia nelle centrali sia 
nelle reti, secondo le prescrizioni che sa-
ranno fissate dal Collegio dei periti di cui 
al successivo articolo 7 ed entro il termine 
di 18 mesi dalla data in cui la presente 
convenzione diventa esecutiva, allo scopo 
di mettere le reti e gli impianti in grado 
di rispondere per perfezione e potenzialità 
agli ultimi dettami della tecnica, alle esi-
genze del pubblico ed alle più attendibili 
previsioni. 

Art. 7. — La Società telefonica delle 
Puglie pagherà allo Stato, appena rese de-
finitive le perizie di tutte ' le reti, la somma 
che sarà per ciascuna di esse fissata da un 
Collegio di periti nominati dal Ministro 
delle poste e dei telegrafi. Le spese occor-
renti per tale perizia sono a totale carico-
della Società delle Puglie. 

È ammessa soltanto la facoltà, sia alla 
Amministrazione sia alla Società delle P u -
glie, di richiamare l 'attenzione del Collegio 
peritale sulla opportunità di varianti alle 
prescrizioni tecniche da esso Collegio for-
mulate, a seconda delle peculiari esigenze-
locali. I l Collegio peritale dovrà pronun-
ciarsi nel termine massimo di sei mesi dalla 
data del decreto di nomina. Lo Stato o la> 
Società potranno presentare le loro osser-
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vazioni nel termine massimo di un mese 
dalla da ta di notifica della perizia. I l Col-
legio peritale dovrà pronunciarsi definiti-
vamente ed inappellabilmente nel termine 
massimo di mesi due dal ricevimento delle 
osservazioni. 

Art. 8, — Per le sopradette reti di Bari-
Bar le t ta-Molfet ta , il canone del 10 per 
cento fissato dall 'articolo 15, testo unico 
delle leggiHelefoniche, n. 196, del 3 mag-
gio 1903, viene elevato al 13 per cento sem-
pre sul prodotto lordo. 

Art . 9. — Per conciliare la continua-
zione del servizio con la esecuzione della 
perizia delle t re reti, si comprenderanno 
nella perizia stessa anche i nuovi collega-
menti di abbonat i che saranno effet tuat i 
dopo 1' approvazione della presente con-
venzione e durante la esecuzione della pe-
rizia. 

Precisato il numero dei collegamenti 
esistenti alla data della nuova concessione, 
]a differenza assoluta in più per effetto de-
gli abbonat i sopravvenuti, moltiplicata per 
il costo medio del collegamento sarà de-
t r a t t a dal l 'ammontare del prezzo di pe-
rizia, a favore della nuova Società conces-
sionaria. 

Qualora poi eccezionalmente si verifi-
casse durante la perizia una diminuzione 
di collegamenti in confronto del numero 
di quelli accertati alla data della presente 
convenzione, la Società dovrà corrispondere 
egualmente il valore della rete riferito al 
predet to numero di collegamenti, come ri-
sul tante dai prescritti registri. 

Art . 10. — In caso di mancato paga-
mento della somma come sopra determi-
na ta , si pot rà con decreto ministeriale di-
chiarare la revoca della concessione, senza 
diri t to di compenso alcuno alla Società ; e 
lo Stato potrà rivalersi per gli eventuali 
danni sulla cauzione di lire 8,000 della So-
cietà medesima. 

Art. 11. — La Società telefonica delle 
Puglie riconosce allo Sta to la facoltà di ad-
divenire al riscatto delle reti di Bari, Bar-
le t ta e Molfetta, alle condizioni stabilite 
dall'articolo 12 del Testo unico delle leggi 
telefoniche 3 maggio 1903, n. 196. 

Art . 12. — La concessione è accordata 
a t u t t o rischio del richiedente, e non im-
plica alcun privilegio a suo vantaggio, ri-
servandosi lo Stato la facoltà di accordare 
al t re concessioni simili, e di esercitare esso 
stesso il servizio telefonico secondo reputerà 
opportuno ai sensi dell'articolo 11 del Testo 
unico predet to . 

' Lo Sta to non assume alcuna responsa-
bilità per la costruzione e manutenzione 
dell ' impianto e per l'esercizio della conces-
sione. 

Le indennità per gli appoggi e servitù 
e per qualsiasi altro motivo sono a totale 
carico della Società. 

Art . 13. — Senza l'espressa autorizzazione 
dell 'Amministrazione dei telefoni dello Sta-
to, la Società non può concedere l'uso dei 
propri sostegni, pali, mensole, cavalietti , ecc., 
nè dei propri cavi aerei e sotterranei per 
conduttor i estranei alla concessione, nè può 
valersi dei cavi e sostegni altrui per i pro-
pri conduttori . 

Art . 14. — Le linee e gli apparecchi "dei 
posti pubblici e degli abbonat i debbono 
essere ada t t i anche per la corrispondenza a 
grande distanza : in generale in tu t t i gli 
impianti il concessionario deve adot ta re gli 
stessi criteri dell 'Amministrazione dei tele-
foni dello Stato, sia nei riguardi del ma-
teriale e nel sistema di costruzione, sia in 
quelli del sistema . di protezione, rispetto 
alle condut ture elettriche, sia nei riguardi 
della preferenza da accordarsi negli acquisti 
all ' industria nazionale. 

Art. 15. — La concessione è f a t t a esclu-
sivamente alla Società telefonica delle Pu-
glie. Per la validità di qualsiasi convenzione 
che il concessionario intendesse stipulare 
per l 'affit to, la fusione e la cessione totale 
ò parziale della concessione, occorre la pre-
ventiva autorizzazione ministeriale. 

Art . 16. — I l concessionario deve man-
tenere sempre in perfet to stato di funzio-
namento gli impianti accordat i : provvedere 
in ogni tempo sia a quelle modificazioni 
nella disposizione degli impiant i che si ren-
dono necessarie ai sensi dell'articolo 20 del 
testo unico delle leggi telefoniche, sia ad ac-
cogliere le nuove richieste di collegamento 
a termine dell 'articolo 16 del testo unico 
sopra citato, eseguendo in ogni caso a per-
fe t t a regola d 'a r te i relativi lavori, 

L' Amministrazione dei telefoni dello 
Stato ha facoltà di procedere alla esecu-
zione d'ufficio dei lavori t u t t i di manuten-
zione, r innovamento, ampliamento, siste-
mazione a spese del concessionario, qualora 
questi, regolarmente invitato, non vi prov-
veda di re t tamente nel termine all 'uopo as-
segnato. 

Qualora, nell 'ultimo triennio della con-
cessione, 1' Amministrazione dei telefoni 
dello Sta to ravvisasse la necessità di nuovi 
impianti o di ampliamenti degli impianti 
esistenti pei quali si renda necessaria una 
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spesa non proporzionata alla residua durata 
della concessione, l 'Amministrazione stessa 
sì riserva la facoltà di ordinare l 'esecuzione 
dei relativi lavori. 

Allo scadere della concessione viene de-
terminato , mediante perizia, il valore dei 
lavori ordinat i dall 'Amministrazione e l 'im-

* porto di tal i lavori, diminuito dai maggiori 
utili conseguiti per i n u o v i impianti in con-
f ron to di quelli o t tenut i in media nel trien-
nio precedente alla esecuzione dei lavori 
suddet t i , sarà rimborsato dallo Stato o dal 
nuovo concessionario. 

Ove per successivi provvedimenti legi-
slativi si verifichi la rinnovazione della con-
cessione, i maggiori lavori di cui innanzi non 
danno luogo ad alcun indennizzo, dovendosi 
essi in ta l caso considerare eseguiti a t u t t e 
spese e carico del concessionario. 

Art . 17. — La Società telefonica delle 
Puglie si obbliga a costruire entro 18 mesi 
dalla da ta in cui la presente convenzione 
diventerà esecutiva, i seguenti impianti 
nelle provincie di Bari, Lecce, Foggia, Po-
tenza . 

1. Linea interurbana Bari-Modugno-
Bite t to-Grumo Appula-Altamura : e rete ur-
bana di Modugno estesa a Bitri t to; Bi te t to 
estesa a San Nicandro; Grumo Appula estesa 
a Toritto e Bi te t to ; Altamura estesa a Gra-
vina. 

2. Linea interurbana Bari-Capurso-Ca-
samassima-Acquaviva delle Fonti-Gioia del 
Colle; e rete urbana di Oasamassima estesa 
a San Michele; Acquaviva estesa a Cassano; 
Gioia del Colle estesa a Santeramo. 

3. Bete urbana di Oapurso estesa a Cel-
lamare, Montrone, Canneto, Valenzano, Lo-
seto, Triggiano; estensione della rete di Bari 
a Oeglie del Campo e Carbonara. 

4. Linea interurbana Capurso-Ruti-
gliano-Conversano-Castellana-Locorotondo-
Mart ina Franca-Taranto; con diramazioni 
Mart ina Franca-Ceglie Messapica-Ostuni-
Locorotondo-Fasano-Monopoli- Castellana-
Noci e reti urbane di Rutigliano estesa a 
ÍToicattaro e Turi: Conversano-Castellana 
estesa a Putignano ed Albero Bello: Loco-
ro tondo estesa a Cisternino; ìsToci-Fasano-
Mart ina Franca-Ceglie Messapica. 

5. Estensione della rete di Molfetta a 
Giovinazzo; 

6» Linea interurbana Canosa-Minervi-
no-Spinazzola-Palazzo San Gervasio-Veno-
sa-Melfì e reti urbane di Canosa, Minervino 
«stesa a Montemilone; Spinazzola-Palazzo 
Sa n Gervasio-Venosa-Melfì; 

v 7. Linea interurbana Candela-Ascoli 
Satr iano-Ortanova e reti urbane di Can-
dela, Ascoli Satriano e Ortanova estesa a 
Stornara e Stornarella; 

8. Linea interurbana Barlet ta-Trini ta-
poli e rete j i r bana di Trinitapoli estesa a 
San Ferdinando e Margherita di Savoia; 

9. Linea in terurbana San Severo-Apri-
cena-San Meandro Garganico - Cagnano -
Varano-Vico del Gargano, con reti urbane 
di Apricena estesa a Lesina e Poggio Im-
periale S. Meandro Garganico; Cagnano 
Varano estesa a Carpino; Vico del Gargano 
estesa a Ischitella-Rodi, Peschici e Vieste. 

10. Linea interurbana Foggia-Manfre-
donia-Monte Sant 'Angelo e ret i urbane di 
Manfredonia e Monte Sant 'Angelo estese a 
San Giovanni Rotondo. 

11. Linea in terurbana Foggia-Troia, 
rete urbana in Troia estesa ai comuni di 
Alberona, Roseto, Biccari, Faeto, Celle San 
Vito, Castelluecio. 

Art . 18. — È autorizzato il trapasso della 
concessione della rete urbana di Foggia, 
dalla Di t ta F. Mancini e C., alla Società 
telefonica delle Puglie, prorogando al 30 no-
vembre 1931 la scadenza della concessione 
accordata per 18 anni con decreto d e l l 0 di-
cembre 1906. 

Art . 19. — Gli impianti di cui all 'arti-
colo 17, oltre che alle condizioni di cui agli 
articoli 3,„4,11, 12,13,14, 15, 16, della pre-
sonte convenzione, si intendono accordati 
alla Società telefonica delle Puglie, alle 
altre seguenti condizioni : 

а) per ciascuna linea in terurbana do-
vrà essere versata entro dieci giorni dalla 
da ta di pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale della legge che approva la presente 
convenzione, la prescrit ta cauzione in lire 
2,000 a garanzia dell'esercizio della conces-
sione. 

б) per ciascuna rete urbana dovrà es-
sere versata la prescritta cauzione, entro lo 
stesso periodo di tempo, di lire 40 per ogni 
1,000 abi tant i a garanzia dell'esercizio della 
concessione ; 

c) le tariffe per le conversazioni da 
scambiarsi sulle linee in terurbane saranno 
fissate nella seguente misura per ogni 3 mi-
nut i di comunicazione : 

centesimi 30 per linee di lunghezza 
non eccedente i 30 km. ; 

centesimi 50 per linee di lunghezza 
eccedente i km. 30, ma non eccedente i 
km. 100; 

lire 1 per linee di lunghezza eccedente 
i km. 100. 
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d) le tariffe di abbonamento alle re t i 
telefoniche u rbane entro il raggio di km. 3 
dall'ufficio centrale o da un posto telefo-
nico pubblico saranno stabilite nella se-
guente misura : 

Categoria A. (comune). — Industr ia l i , 
commercianti , alberghi, p u b b l i c i esercizi e 
t u t t i quelli non compresi nelle a l t re cate-
gorie, annue lire 140. 

Categoria B. (privati) . — Professioni-
sti, annue lire 120. 

Categoria C.>— Opere pie legalmente 
riconosciute, giornali politici quotidiani del 
luogo, amministratori , r eda t to r i dei me-
desimi, corrispondenti ordinari dei giornali 
politici e quotidiani del luogo, amminis t ra-
tori, reda t tor i dei medesimi, corrispondenti 
ordinari dei giornali politici quotidiani del 
di fuori , annue lire 100. 

Categoria D. — ITfifìci governat ivi , co-
munali, provinciali , Camere di commer-
cio, r iduzione del 50 per cento sulla t a r i f fa 
di categoria A. 

' Per distanze eccedenti i chilometri 3 e 
per ogni 200 metri o frazione di 200 metr i 
aumento di lire 6 per le categorie A, B 
e C, e di lire 3 per la categoria D. 

Derivazione esterna sino alla distanza di 
500 metr i dall 'apparecchio principale, an-
nue lire 60. 

Per distanze eccedenti i 500 metri e per 
ogni 200 metr i o frazione, aumento annuo 
di lire 6. 

Gli uffici governativi , provinciali , co-
munali , Camere di commercio pagano la 
metà. 

e) prima del l 'a t t ivazione al pubblico 
servizio delle linee e re t i sopra indicate, 
queste dovranno essere col laudate a spese 
della Società delle Puglie da un funzionario 
dell 'Amministrazione dei telefoni dello Sta-
to. I l collaudo è inappellabile. ISTel caso 
che il r isul tato delle operazioni di collaudo 
riuscisse, sia pure in par te , sfavorevole, la 
Società deve in t rodurre le modificazioni 
che saranno t enu te necessarie; 

/) per le località le quali possono già 
comunicare f ra loro per mezzo di linee go-
vernat ive, le conversazioni cont inueranno 
ad effettuarsi per mezzo di queste ul t ime 
linee, r imanendo quelle della Società delle 
Puglie sussidiarie in caso di interruzione 
delle governat ive. 

Art . 20. — La Società pagherà allo S ta to 
il canone del dieci per cento delle quote 
dovute dagli abbonat i in base alle tariffe 

approvate (art . 15 del testo unico) per t u t t e 
le reti, eccetto Bari, Ba r l e t t a e Molfet ta 
per le quali provvede l 'ar t icolo 8 della 
presente convenzione, e pagherà il canone 
del 20 per cento sul p rodo t to lordo delle 
linee telefoniche in terurbane (art . 18 del: 
testo unico). 

Art . 21. — Qualora nel te rmine di 18 
mesi dalla da ta della approvazione della 
presente convenzione la Società telefonica-
delle Puglie non provvedesse alla e f fe t t iva 
a t t ivazione del servizio telefonico, in t u t t o 
od in parte , nelle località indicate al l 'ar t i -
colo 17, il Ministero p rovvederà con decreto 
ministeriale a dichiarare la revoca della 
concessione per gli impiant i non eseguiti^ 
senza diri t to alcuno di compenso alla So-
cietà ed incamerando la re la t iva cauzione 
di cui al l 'art icolo 19 e nella misura non 
inferiore a lire 2,000. 

Art. 22. — La Società è obbligata ad 
assumere, a richiesta dell 'Amministrazione 
dei telefoni dello Stato , l'esercizio degli 
uffici telefonici in terurbani governat ivi in 
quei comuni nei quali coesistono o coesi-
steranno uffici telefonici del concessionario 
stesso, ed uffici telefonici in te rurbani go-
vernat iv i . 

Pe r la gestione di questi ultimi viene 
corrisposto al concessionario un compenso 
fissato dalle norme vigenti. 

Art . 23. — La Società si obbliga ad os-
servare in ogni tempo le disposizioni del 
regolamento, comprese le eventuali varia-
zioni ed aggiunte che venissero appor ta te 
in seguito al regolamento stesso, r iguar-
dan t i le derivazioni interne. 

Ar t . 24. — Vanno a carico delle Società 
interessate le spese di bollo, di registro, 
di copia, ecc. della presente convenzione, 
la quale non sarà esecutiva se non dopo 
la promulgazione della legge che l ' approva . 

Il ministro delle poste e dei telegrafi 
V I N C E N Z O E I C C I O . 

Per la Società telefonica di Zurigo 
L'amminis t ra tore : U B E R T O CATTANEO. 

Per la Bitta F. Mancini e C., 
Il procura tore speciale: V I N C E N Z O D A M I A N I . 

Per la Società telefonica delle Puglie 
I l Presidente : G I U S E P P E Z A N C H I , 

P B E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a par t i to l 'articolo 1 con 
l 'annessa convenzione teste le t ta . 

(È approvato). 
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Art. 2. 

« All 'articolo 21 della convenzione an-
nessa alla presente legge è sostituito il se-
guente : 

« Qualora nel termine di 18 mesi dalla 
data della approvazione della presente con-
venzione la Società telefonica delle Puglie 
non provvedesse alla effettiva att ivazione 
del servizio telefonico, in tu t to od in parte , 
nelle località indicate al l 'art icolo 17, i l Mi-
nistero provvederà con decreto ministe-
riale a dichiarare la revoca della conces-
sione per gli impianti non eseguiti, senza 
diritto alcuno di compenso alla Società ed 
incamerando la relativa cauzione di cui 
all 'articolo 19 e nella misura non inferiore 
a lire 5,000 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vota to più 
tardi a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: 
Nuovi collegamenti telefonici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Nuovi 
collegamenti telefonici. 

Se ne dia let tura. 
D E AMICIS , segretario, legge: (V . Stam-

pato, n. 338-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Congiu. 
CONGIII . Do piena lode all 'onorevole 

ministro Riccio per questo disegno di legge, 
non solo per ciò che esso contiene benché, 
bisogna convenirne, sia molto l imitato, ma 
per gli affidamenti che esso dà per il futuro. 

È commendevole l 'operato del ministro 
che ha saputo utilizzare i residui della legge 
6 luglio 1906 per mettere certi capoluoghi 
di mandamento in condizione di avere una 
linea telefonica ; ed è anehe giusto il cri-
terio da^ cui l 'onorevole ministro è part i to 
perchè, volendo solamente stabilire un im-
pianto telefonico tra i capoluoghi, ha cre-
duto bene di preferire quelli che abbiano 
un maggiore agglomeramento di popola-
zione. Ma prego l 'onorevole ministro di os-
servare che con questo disegno di legge 
può applicare più largamente il suo pro-
gramma, e mi spiego. 

È impossibile che il congiungimento fra 
i capoluoghi di mandamento non passi per 
altri capoluoghi di mandamento o che alcune 
linee che passano da un capoluogo all 'al-

tro, non'si avvicinino, con piccolissime va-
rianti a un capoluogo di mandamento. Ora, 
se l 'onorevole ministro nell 'applicare que-
sta legge, che indubbiamente avrà l 'ap-
provazione della Camera, vorrà predisporre 
le cose in modo che altri capoluoghi di 
mandamento intermediari fra l 'uno e l 'al-
tro possano essere collegati sulla linea, po-
trà ottenere una maggiore applicazione del 
suo programma con sopportabile aggravio 
delle finanze dello S ta to . 

Delle condizioni della finanza t u t t i ci 
dobbiamo preoccupare e se n'è preoccupato 
l 'onorevole ministro • Riccio nella sua rela-
zione, come pure la Giunta del bilancio, 
la quale però contemporaneamente ha di-
chiarato di fare auguri che questo pro-
gramma possa essere più largamente appli-
cato in un prossimo avvenire. 

L 'onorevole ministro sa meglio di me che 
per l 'articolo 2 della legge 9 luglio 1908, 
n. 420, le spese d'impianto sono per metà 
a carico dei comuni che domandano di es-
sere uniti con la linea telefonica; anzi giu-
stamente si preferiscono quei comuni che 
anticipino la spesa tota le . Riguardo a questa 
operazione, la legge del 1908 è s ta ta molto 
ampliata dalla legge del'20 marzo 1913, nu-
mero 255, nel senso che mentre per i sussidi 
ai comuni erano prima stanziate in bilancio 
400,000 lire, ora vi sono stanziate 800,000 lire; 
ma nella legge del 1908, come in quella del 
1913, l'assegnazione dei sussidi è subordinata 
alla potenzialità del bilancio per ogni eser-
cizio. Quindi il Governo può ottenere che 
i comuni si colleghino alla rete telefonica, 
senza essere costretto ad anticipare i fondi, 
ma seguendo il sistema previsto dalla legge, 
di preferire i comuni che anticipano la metà 
della somma. Così, con un po' di buona vo-
lontà, si può ottenere un largo sviluppo 
della rete telefonica. 

L 'onorevole ministro Riccio, continuando 
le tradizioni lodevolissime dei suoi predeces-
sori, ha dichiarato che effett ivamente il suo 
programma sarebbe compiuto solamente il 
giorno in cui tutti i comuni potessero avere 
un impianto telefonico anche come servizio 
sussidiario o anticipato su quello telegrafico. 
Ora, mercè il volonteroso concorso da 
parte di coloro che devono attendere alla 
esecuzione della legge, molti comuni capo-
luoghi di mandamento potrebbero essere 
agevolati , nel conseguire le loro legittime 
aspirazioni di trovarsi cioè collegati alla 
rete telefonica dello S t a t o senza eccedere 
le disponibilità dei diversi esercizi finan-
ziari. 
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Prego pertanto l'onorevole Riccio eli vo-
ler dare nei limiti del suo bilancio questa 
maggiore applicazione alla legge, per dare 
vigoroso, sollecito impulso ad un più ampio 
sviluppo del servizio telefonico, che è tanto 
interessante per le popolazioni. (Bene!) 

B O L I V I E R . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O U V I E R . Desidero di far rilevare all'o-

norevole ministro gli inconvenienti dell'at-
tuale legge sulle tariffe telefoniche. Mi con-
forta il fatto che l'onorevole ministro ebbe 
già a dichiarare, come ha ripetuto in occa-
sione del disegno di legge dianzi discusso, che 
intendeva presentare alla ripresa dei lavori 
della Camera un disegno di legge per la 
modificazione di queste tariffe. Noi vediamo 
come ci sia un contrasto stridente nelle ta-
riffe, secondo la legge attuale. Cosi tra le 
nuove linee alcune misurano appena cinque 
o sei chilometri, altre circa cento chilometri; 
ebbene, in base all'articolo 24 della legge 
del 1903, l 'Amministrazione sarebbe obbli-
gata ad applicare una tariffa identica a 
t u t t e queste linee. Ora è riconosciuto che 
una linea più breve deve pagare di meno, 
non solo perchè le tariffe devono essere 
equiparate al costo della manutenzione 
della linea, ma anche pel fatto che una 
linea che abbia cento chilometri non è di so-
lito una linea diretta, ma occupa varii uf-
fici, e quindi varii impiegati per stabilire 
la comunicazione, fatto che non si verifica 
nelle linee brevi, dove le comunicazioni sono 
sempre dirette. 

, Ora è evidente, secondo il nostro modo 
di vedere, che questo articolo 24 debba es-
sere modificato nel senso che alle linee brevi 
debba essere applicata una tariffa minore. 

Richiamo però l'attenzione dell'onore-
vole ministro sul fatto che forse non sarà 
tanto bre\e il tempo che dovrà ancora 
trascorrere prima che questa legge possa 
essere modificata, e che intanto si conti-
nueranno a verificare questi inconvenienti. 

È noto all'onorevole ministro che l'a-
linea dell'articolo 24 della legge dà f a -
coltà di stabilire una tariffa minore per le 
comunicazioni sulle linee telefoniche co-
struite dall'industria privata. Ora su que-
ste linee costruite dall'industria privata^ 
poiché quando esse fanno passaggio allo 
Stato, la tariffa non può essere elevata, 
si è proseguito a pagare una tariffa di 
20 o 30 centesimi per distanze inferiori ai 
30 chilometri, mentre sulle linee costruite 
dallo S ta to per eguali distanze è applicata 
una tariffa di 50 centesimi. Ora però, non 

so per quali ragioni-, anche per alcune linee 
costruite dallo Stato, il Consiglio superiore 
sembra sia venuto in un concetto diverso. 
Infat t i , avendo dovuto occuparmi di una 
di queste linee, mi è stato dichiarato che 
il Consiglio superiore aveva divisato di at-
tenersi alla disposizione dell'articolo 24. E 
quindi su linee costruite dallo Stato si paga 
per una distanza maggiore una tariffa mi-
nore, mentre su altre linee di lunghezza 
minore si paga una tariffa maggiore. 

. Quindi, pur attendendo che nuove di-
sposizioni regolino questa materia, mi pare 
che sarebbe opportuno, perchè non conti-
nui uno stato di cose, che non si può spie-
gare, che il ministro desse le opportune 
disposizioni in conformità di quello che sarà 
il contenuto del nuovo disegno di legge, 
per fare in modo che le tariffe delle comu-
nicazioni telefoniche siano in proporzione 
delle distanze. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Agnesi. 

A G N E S I . Dirò brevissime parole, spe-
cialmente per ringraziare, insieme al col-
lega Bovet t i ed a nome delle popolazioni 
che rappresentiamo, il ministro, per avere 
compreso in questa legge i due circuiti 
Oneglia-Pieve di Teco e Caresio-Ceva, che 
rappresentano i due tronchi principali di 
una linea che noi più volte abbiamo re-
clamato, e che sarebbe di interesse nazio-
nale, la Oneglia-Ormea-Ceva, la cui costru-
zione servirebbe a colmare una grave la-
cuna che esiste nella rete telefonica, perchè 
le Provincie finitime di Cuneo e Porto 
Maurizio non sono ancora allacciate diret-
tamente, come probabilmente già lo sono 
tut te le altre provincie. Per ultimare que-
sta linea non mancherebbe che il t rat to in-
termedio-Pieve di Teco-Ormea-Garessio, che 
al massimo è lungo 23 chilometri e costa 
circa 12 mila lire. Raccomando all'onore-
vole ministro, una volta ultimati questi 
due primi tronchi, di completare l ' intera 
linea costruendo anche questo tronco in-
termedio, che non solo servirà ad aumen-
tare le relazioni commerciali liguri-piemon-
tesi, ma anche faciliterà il servizio stesso, 
perchè attualmente il servizio fra le due 
Provincie di Porto Maurizio e Cuneo si fa 
attraverso la provincia di Genova, lungo 
la linea telefonica Savona-Genova già ol-
tremodo sovraccarica. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bovett i . 

B O V E T T I . L'onorevole Agnesi ha già 
parlato per me, e quindi è. inutile che io 
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spenda altre parole. Mi associo alla sua 
raccomandazione, e sono certo che l'ono-
revole ministro, quando esaminerà la que-
stione di fatto, quale è stata prospettata 
dall'onorevole Agnesi, accetterà senz'altro 
la soluzione indicatagli, poiché non si tratta 
qui più di interessi regionali, ma di inte-
ressi di Stato, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Larussa. 

LÀKiUSSA. Dirò una semplicissima pa-
rola per associarmi al plauso generale della 
Camera verso il ministro per questo disegno 
di legge, che sodisfa le esigenze di ben 52 
capoluoghi di mandamento, i quali saranno 
uniti con linee telefoniche a totali spese 
dello Stato. 

Debbo rilevare, ed insistere sull'invito 
fatto al ministro nella pregevole relazione 
della Giunta generale del bilancio di prov-
vedere a migliorare linee importanti rese 
quasi inservibili per mancanza di fili diretti, 
come ad esempio avviene della lin,ea Cala-
bria-Napoli. Ed io come calabrese non posso 
che associarmi a questo invito. 

Come debbo anche associarmi all'augu-
rio, che si legge in fine della relazione stessa, 
che cioè possano al più presto, per evidenti 
necessità di progresso, completarsi la rete 
nazionale e la rete internazionale telefo-
nica. 

I l collegamento per mezzo del telefono 
è di speciale importanza per il Mezzo-
giorno, come ha anche oggi ripetuto l'ono-
revole ministro che quell'importanza di-
mostrò nella discussione del bilancio. Allora 
però disse che mancavano assolutamente 
nel Mezzogiorno le comunicazioni telefo-
niche, ma che questo difetto era compen-
sato dalla sovrabbondanza delle ricevitorie 
postali e telegrafiche. 

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Sovrabbondanza no. 

LARUSSA. Sovrabbondanza disse allora 
il ministro, e protesto contro quell'affer-
mazione, perchè deve egli ricordare come 
io abbia spesso dovuto, ed invano, chie-
dergli l'istituzione di nuove ricevitorie nel 
mio collegio in comuni o frazioni notevoli 
per popolazione e traffici, come la marina 
di Pizzo, Cessaniti e Ricadi. Ora giudicare 
dalla condizione nella quale il mio collegio 

.si trova, debbo concludere che non vi è 
certo sovrabbondanza di Ricevitorie postali 
e telegrafiche nel Mezzogiorno. 

Intanto questo disegno di legge prov-
vede per l'istituzione del telefono nel co-
mune di Nicotera. Ed io non posso che 

rilevare questo con compiacenza, e ringra-
ziare l'onorevole ministro. Debbo però far-
gli osservare che vi è un centro assai 

| importante, Tropea, il quale, se non è il 
comune più popoloso, è però a capo del 
più popoloso, forse, mandamento della pro-
vincia di Catanzaro, ed è una vera e pro-
pria cittadina, che attende che si sodisfi 
la sua giusta richiesta di avere questo più 
moderno, rapido, ed esatto mezzo di co-
municazione. Ed io raccomando che si studi 
almeno il mezzo di limitare la quota di 
spesa ch'è a carico del comune, collegando 
Tropea con la linea Nicotera-Monteleone. 

Con questa raccomandazione voterò an-
ch'io il presente disegno di legge, che rap-
presenta per me un'arra sicura della pro-
messa del ministro di prossimi collegamenti 
telefonici. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Magliano. 

MAGLIANO. Prendo la parola, a nome 
anche dell'onorevole Leone e di tutti i col-
leghi della Deputazione molisana, per in-
vitare l'onorevole ministro a voler prov-
vedere al più presto al congiungimento te-
lefonico Larino-Termoli. 

Noi del Molise abbiamo principalmente 
rapporti commerciali con le Puglie e con 
gli Abruzzi, che sono regioni finitime. Or-
bene, la comunicazione Larino-Termoli 
varrà a dare una comunicazione diretta 
del Molise con le Puglie e con gli Abruzzi. 

Voglio quindi confidare che la mia pre-
ghiera avrà benevola accoglienza, e voglio 
anche a questo punto notare che uno dei 
criteri per le comunicazioni telefoniche a-
vrebbe potuto essere in questa legge anche 
quello della importanza commerciale di al-
cuni comuni. 

Orbene, Termoli è l'unico porto del Mo-
lise e non ha alcuna comunicazione telefo-
nica. Noi dobbiamo quindi reclamare vi-
vissimamente che si provveda ad eliminare 
questo gravissimo sconcio, e confidiamo che 
l'onorevole Riccio, così benemerito del Mez-
zogiorno, e che conosce l'importanza di 
Termoli ed i bisogni del Molise, la regione 
forse più negletta in materia telefonica 
come in tante e tante altre cose, vorrà ac-
cogliere il desiderio ardentissimo delle no-
stre popolazioni, che sono calme e fidenti 
nell'opera del Governo, ma che da troppo 
tempo veggono poste a duro cimento e la 
loro calma, e la loro fiducia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Ruggieri. 
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DE R U G G I E R I . Anche a nome del-
l 'onorevole Materi, mi permet to di ricor-
dare all 'onorevole Riccio il collegamento 
del capoluogo del circondario di Matera , 
che è la c i t tà più popolosa della Basilicata 
con Fer randina , che è rappresen ta ta dal-
l 'onorevole Materi . 

I l Consiglio provinciale di Basilicata, in 
cui cozzano t u t t i i contrar i interessi f ra 
t an t i piccoli e disgraziati centr i della Ba-
silicata, fece ad unan imi t à vot i al Governo 
fino da circa qua t t ro anni addietro per il 
collegamento di Fer randina con Matera 
a t t raverso Miglionico, paese che è stazione 
di t re linee automobilistiche. 

Allora il Consiglio provinciale ebbe affi-
dament i dal Ministero. I n t a n t o l 'onorevole 
Riccio, che dà così luminosa prò va del suo 
a t t accamento per l 'Amministrazione po-
stale, telegrafica e telefonica, ha preso sotto 
la sua protezione questo, f ra gli altr i gravi 
interessi della Basilicata, e pone t u t t o il 
maggiore studio perchè questi desideri siano 
ef fe t tua t i . 

Approfi t to della circostanza per richia-
mare pubbl icamente qui alla Camera questa 
sua promessa, facendo no ta re anche che 
l 'Amministrazione della pubblica sicurezza, 
e proprio il d i re t tore generale, commenda-
tore Yigliani, ha r i tenuto utilissimo, nel-
l 'interesse della pubblica sicurezza, il colle-
gamento di questi centri , t a n t o vero che 
vorrebbe concorrervi con il fondo che dal 
Ministero delle poste e telegrafi è messo a 
disposizione della pubblica sicurezza. 

La Deputazione provinciale di Basili-
cata, giorni addietro, r ich iamando questo 
suo precedente deliberato, ha messo a di-
sposizione come fondo pe rdu to 2 mila lire.. 

Si t r a t t a di appena 10 mila lire di spesa 
to ta le e, tol te le 2 mila lire che darebbe 
l 'Amministrazione provinciale della Basi-
licata e le 3 mila lire del fondo messo a 
disposizione della pubblica sicurezza, reste-
rebbero 5 mila lire con le quali ella per lo 
Sta to , onorevole ministro, si renderebbe 
ancor più benemerito verso il Mezzogiorno 
d ' I ta l ia . 

Cerchiamo t u t t i i modi anche i più mo-
desti e specialmente quello accennato dal-
l 'o t t imo collega Congiu, per provvedere a 
queste necessità, specialmente quando si 
t r a t t a di collegare due linee con breve at-
t raversamento , cioè la Taranto-Potenza e 
la Matera-Bari . 

Noi raccomandiamo perciò all 'onorevole 
ministro la causa di queste misere popola-
zioni meridionali, che per le s tret tezze in cui 

si t rovano non sono in grado di ant ic ipare 
la metà della spesa. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Sandrini . 

S A N D R I N I . Ho chiesto di parlare per 
rivolgere al cuore nobile e grande dell'o-
norevole ministro una raccomandazione pel 
servizio telefonico del l 'a l to Friul i ed alto 
Veneto. Impera in quelle regioni la Società 
dell 'al to Friuli, la quale ha costi tuito una 
rete telefonica per diversi comuni del Ve-
neto, specialmente della provincia di Udine, 
alcuni dei quali appar tengono al mio col-
legio. 

Ora quella Società, per di fe t to di linee 
o di energia elettr ica o per a l t re cause mate-
riali, non ha posto l'esercizio della rete in 
condizioni da corrispondere con Roma. Sic-
ché quella regione è tag l ia ta fuori dalle 
comunicazioni con la Capitale. 

Prego l 'onorevole ministro di voler pren-
dere in esame questa situazione e provve-
dere o d i re t t amente o eccitando quella So-
cietà a r iparare a questo inconveniente. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pasqualino-Vassallo. 

PASQUALINO-VASSALLO. Mi associo 
anch'io al plauso generale della Camera 
verso l 'onorevole ministro per il disegno 
di legge che ha presentato . In veri tà credo 
che non avesse neppur bisogno di questa 
legge per autor izzare questi nuovi collega-
menti telefonici, perchè la legge del 1911, 
che riguarda l ' ampl iamento della rete na-
zionale, poteva essere sufficiente allo scopo. 
È stato per uno scrupolo costituzionale che 
si è presenta ta . questa legge. 

Gli dò lode pure per aver pensato di 
adoperare le disponibilità dei fondi deri-
vant i dalle leggi anter ior i per il collega-
mento dei comuni capoluoghi di manda-
mento . Ma, pur serbando alla legge il ca-
ra t te re che ha, e cioè quello di legge intesa 
a collegare i più impor tan t i capoluoghi di 
mandamento , specialmente delle provincie 
meridionali, domando all 'onorevole mini-
stro di includere, dato il testo di legge, 
ol t re che i capoluoghi principali di manda-
mento, nelle nuove linee telefoniche, quei 
comuni, sempre capoluoghi di mandamento , 
che siano a t t raversa t i dalla nuova rete te-
lefonica. 

Se l 'onorevole ministro credesse di essere 
autor izzato a far ciò, ne sarei contentis-
simo, perchè allora, in occasione dell 'am-
pl iamento delle reti nazionali potrebbero 
venire inclusi 'nelle linee i comuni a t t ra -
versat i dal filo telefonico. Perchè sarebbe 
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s t r ano che venissero collegati dal te lefono, 
per esempio, I n t r a e Domodossola (piglio 
l a p r ima linea che mi cap i t a sot t 'occhio 
nella tabel la) e non venisse poi incluso un 
comune in te rmedio . Certo quest i comuni 
i n t e rmed i av rebbero piena ragione di lamen-
ta rs i di non essere inclusi. 

E r a anche mia in tenz ione di presentare 
un art icolo aggiunt ivo o u n ' e m e n d a m e n t o 
a l l 'ar t icolo, nel quale, a somiglianza di ciò 
che è disposto nel l 'ar t icolo 3 della legge 
8 luglio 1911, n. 677, dove è d a t a f aco l t à al 
Governo di p rovvedere alla is t i tuzione di 
uffici te lefonici nei comuni capoluogo di 
m a n d a m e n t o a t t r a v e r s a t i dalle re t i telefo-
niche nazional i , si dicesse a p p u n t o che il 
ministro è au to r i zza to a collegare anche i 
c o m u n i in te rmedi . 

Ma se l 'onorevole ministro si crede au-
tor izza to dal la legge v igen te a f a r e quest i 
col legament i , non ho alcun bisogno di f a r e 
propos te . 

Confido che l 'onorevole ministro voglia 
da rmi qualche aff idamento, t a n t o più che 
lo S t a t o non ve r rebbe a soppor t a re a lcuna 
spesa, poiché t u t t e le spese, che poi si ri-
du r r ebbe ro sempl icemente alla cost ruzione 
delle cabine, a l l 'acquis to degli apparecchi 
e via dicendo, sarebbero soppo r t a t e dai co-
muni i quali hanno interesse ad avere i 
col legament i . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Morpurgo. 

M O R P U R G O . Mi associo di gran cuore 
agli onorevoli colleghi, che hanno pa r l a to 
p r ima di me nel dare lode a l l 'onorevole 
ministro per aver p re sen ta to questo mode-
sto disegno di legge, il qua le dà in pa r t e 
esecuzione al la legge del 30 marzo 1913. È 
un pr imo passo modesto , come modes to e 
lungo è s t a to t u t t o il cammino percorso da 
noi sulla via di ques te comunicazioni tele-
foniche, che pur t a n t a i m p o r t a n z a h a n n o 
per lo sviluppo economico del nostro paese. 

Vorrei avere l ' au to r i t à di potere inco-
raggiare il ministro a percorrere questo cam-
mino a passi più rapidi. . . (Movimen t i del-
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi). 

L'onorevole ministro mi fa segno che è 
questione di mezzi ; ma si t r a t t a di spese pro-
du t t ive . Egli dunque abbia coraggio, t r a t t i 
indus t r ia lmente questa m a t e r i a e vedrà 
che l 'Ammin i s t raz ione sua n e t r a r r à van-
taggio. 

Vorrei ad ogni modo inv i t a r lo a dare 
maggior svi luppo alle re t i te le foniche spe-
cialmente nei paesi di confine, dove esse 

possono servire non solo alle comunicazioni 
dei p r iva t i ma alla difesa dello S ta to , alla 
repressione del c o n t r a b b a n d o e anche soprat-
t u t t o alla pubbl ica sicurezza. 

I n ordine a p p u n t o a t u t t i questi servizi 
il Ministero delle poste e dei telegrafi , di 
concerto col Ministero dell' in terno, con 
quello delle finanze e con quello della guerra , 
dispose che fosse i s t i tu i t a u n a re te telefo-
nica verso il confine or ienta le del Regno . 
Questa r e t e te lefonica è già compiu ta ma 
non è ancora a p e r t a al servizio pubbl ico , 
perchè non ne è s ta to f a t t o il co l laudo. 
N o n si t r a t t a d u n q u e che di pu ra fo rma-
lità e poiché urge che il servizio sia ini-
ziato anche per ragioni finanziarie, prego 
l 'onorevole minis t ro di voler disporre af-
finchè le formal i tà necessarie vengano adem-
p iu te con la maggior sollecitudine possi-
bile. 

Mi pe rme t to poi di fa re a l l 'onorevole 
ministro un ' a l t r a raccomandazione . Le linee 
di cui par lo passano a t t r ave r so un comune 
il quale c e r t a m e n t e ha d 'uopo del servizio 
te lefonico non meno di a l t r i nei quali la 
cab ina è già s t a t a pos ta : ma, p robab i lmen te 
per una svista, quando si è f a t t o il p roge t to , 
non si è p r o v v e d u t o alla is t i tuzione di u n a 
cabina per il servizio pubbl ico e s ta ta le 
nel comune di S. Leonardo , che en t r a pure 
nella r e t e . 

R a c c o m a n d o dunque al l 'onorevole mi-
stro di f a r p resen te a chi di ragione che è 
necessario i s t i tu i re una cabina anche in 
quel comune e che il servizio sia inaugu-
ra to nel più b reve t e m p o possibile. E di 
ciò a n t i c i p a t a m e n t e lo ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par la re 
l ' onorevole Peano . 

P E A N O . L 'onorevole Morpurgo ha già 
espresso il desiderio che in tendevo esprimere 
io, e cioè che si t rovi modo di collegare i 
comuni di confine con la r e t e nazionale . 
Io parlo specialmente per i comuni del l ' a l ta 
val le del P o ed in par t ico lar modo dell ' im-
p o r t a n t e m a n d a m e n t o di P a e s a n a : è ne-
cessario anche per ragioni di difesa nazio-
nale che si faci l i t ino le comunicazioni con 
quest i comuni che sono siti alle por te d ' I -
ta l ia ed in luoghi separat i da d is tanze non 
facili a percor re re in cer te stagioni a causa 
della neve e delle in temper ie . 

Espresso questo desiderio, faccio poi uno 
speciale elogio a l l 'onorevole minis t ro per 
la presentaz ione del presente disegno di 
legge, in q u a n t o ha t e n u t o conto di un cri-
terio d i s t r ibu t ivo p i e n a m e n t e giust if icato, 
perchè ha cercato di dare a t u t t e le prò-
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vincie del Eegno , per c iascun m a n d a m e n -
to, u n a re te speciale p ropr i a . 

Osservo ancora che nella re laz ione del-
l 'onorevole minis t ro , che accompagna il di-
segno di legge, è d e t t o : « Con l ' a r t i co lo 3 
della legge 6 luglio 1911, n. 677, veniva 
d a t a la faco l tà al Governo di p r o v v e d e r e 
alla i s t i t uz ione di uffici te lefonic i anche 
nei comuni capoluoghi di m a n d a m e n t o at-
t r a v e r s a t i dalla r e t e t e le fon ica naz iona le» . 

Ora noi ci t r o v i a m o in ques te condi-
zioni che dove l ' a t t i v i t à p r i v a t a si è espli-
ca t a magg io rmen te per es tendere questo 
servizio (e par lo delle provinc ie di Cuneo 
e di Torino, d o v e la Società del l 'Alto P o 
ha f a t t o mol t i col legamenti) i comun i sono 
a t t r a v e r s a t i , non dal la r e t e nazionale , ma 
da re t i f a t t e dalle Socie tà , che h a n n o u n a 
larga estensione. Perc iò io credo che il col-
l egamento colla r e t e nazionale si debba 
f a r e anche con questi comuni , sia d i r e t t a -
mente , sia a t t r a v e r s o alle l inee social i ; 
quindi prego il minis t ro di r i t e n e r e com-
presa nella dizione della legge anche l'ipo-
tesi da me conf igura ta . 

Del resto in p a r t e questo è il conce t to 
esposto da l l 'onorevole Pasqual ino-Vassa l lo 
n e l l ' e m e n d a m e n t o che egli ha propos to . 

Con ques te d ichiaraz ioni io a p p r o v o 
p i enamen te il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Grassi. 

G R A S S I . Onorevol i colleghi! Pe rme t -
t e t e che io po r t i a n c h e la voce di interessi 
locali su un disegno di legge che si occu-
pa di regional i interessi locali . Tji questo 
m o m e n t o ho lasciato passare t r anqu i l l a -
m e n t e la legge sulla s is temazione del ser-
vizio te lefonico nelle Puglie , perchè non 
volevo p o r t a r e u n a n o t a s t o n a t a di u n a 
provincia , r i spe t to ad a l t r e provinc ie che 
t r o v a n o l ' a t t u a z i o n e comple ta del loro ser-
vizio te le fonico . Ma debbo al minis t ro por-
t a r e le dogl ianze della penisola sa lent ina , 
la qua le è c o m p l e t a m e n t e esclusa dal la si-
s t emaz ione del servizio nelle Pugl ie . E anzi 
la stessa denominazione, s is temazione del 
servizio te lefonico nelle Pugl ie , po t r ebbe , 
nella sua fo rma insidiosa, lasciare a l imen-
t a r e speranze iche, nel con tes to dell ' a r t i -
colo 17 della convenzione , sono escluse. 

N o n ho preso la parola su quel dise-
gno di legge, perchè voglio che il sistema 
delle concessioni a t r a t t a t i v a p r i v a t a venga 
r isoluto , come l 'onorevole minis t ro ha sa-
p u t o r isolvere l ' an ima amle t ica della buro-
crazia f r a l ' a ssunz ione del servizio di S t a t o 
e l 'assunzione del servizio p r i va to . Col si-

stema di concessione dei servizi a t r a t t a -
t iva p r i v a t a il minis t ro ha s apu to portare^ 
oggi, al la Camera due disegni di legge,, 
sicché m e n t r e fa assumere da p a r t e dello 
S t a t o due servizi te lefonici , nello stesso 
t empo concede a t r a t t a t i v a p r i va t a quelli., 
amplissimi, delle p rov inc ie di B a r i e Fog-
gia. Ma vor re i che il minis t ro desse a noi 
e alla Camera a f f idament i t a l i che la p a r o l a 
sua tornasse anche , a t t r ave r so la Camera,, 
a quelle popolaz ioni che, per l ' a t t i v i t à agri-
cola, me r i t ano di essere c o m p e n s a t e e age-
vo la te negli scambi che, spec ia lmente nei 
periodi più gravi del r acco l to e della ven-
demmia , si a c c e n t u a n o nel la provincia di 
Lecce; in modo che ques ta provincia possa-
a n c h e sperare l ' amp l i amen to e l ' es tens ione 
del la r e t e t e le fon ica per t u t t e quelle uber -
tose con t r ade , che c o n t a n o c e n t o t r e n t a co-
mun i e che h a n n o c i t t à popolose come 
Lecce, Brindisi e T a r a n t o , e che gareggiano 
con le a l t re di Pug l i a nella via del pro-
gresso, 

E credo che l 'onorevole minis t ro vo r r à 
dire, per mezzo mio, una parola a quelle, 
popolazioni , che t r o v a n o in me, in ques to 
momento , un modesto , ma efficace asser tore 
delle loro leg i t t ime aspirazioni e pre tese . 

B O U Y I E R . Onorevole P res iden te , de-
sidererei di aggiungere una parola , una bre-
vissima parola , a propos i to . . . 

P R E S I D E N T E . Ma lei ha già p a r l a t o 
su ques to disegno di legge, onorevole Bou-
vier . 

B O U V I E R . Sì, onorevole P res iden te . 
P R E S I D E N T E . Allora non può par la re 

due vol te , sul medesimo a r g o m e n t o . 
H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole mini-

stro delle poste e dei te legraf i . 
R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-

grafi. Grazie vivissime a t u t t i gli ora tor i 
per le paro le cortesi de t t e al l ' indir izzo del 
minis t ro e del p r o g e t t o di legge. 

Alcune osservazioni sono s t a t e f a t t e . 
U n a di ord ine genera le è s t a t a f a t t a dal-
l ' onorevole Pasqual ino-Vassa l lo : non ave -
v a t e l 'obbl igo, quest i ha de t t o , di presen-
t a r e il p roge t t o di legge; a v e v a t e già la 
f aco l t à di f a re i co l legament i te lefonic i di 
cui ci ch iede te l ' app rovaz ione . 

No, non ne a v e v a m o la f aco l t à : la legge 
del 1911 d a v a solamente la faco l tà al Go-
verno di i s t i tu i re linee te le foniche in quei 
capo luogh i di m a n d a m e n t o che erano a t t r a -
ve r sa t i dalle linee nazional i . Qui non siamo 
in questo caso; qui d iamo a t t u a z i o n e al 
p ropos i to di da re una l inea te le fonica a 
c iascuna provincia del Regno , dove vi sono 
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capoluoghi di mandamento ohe ne sono 
privi. 

In altri termini noi abbiamo quasi tutte 
le provinuie (52 su 69) nelle quali vi sono 
capoluoghi di mandamento privi "di tele-
fono: poco alla volta dobbiamo cercare di 
dare a tutt i i capoluoghi di mandamento 
del regno il telefono a spese dello Stato. 
Facciamo il primo passo in una via in cui, 
senza cercare nuovi fondi al Tesoro, ma 
con le economie che facciamo sulle spese 
di altri impianti telefonici fìssati per legge 
(e perciò qualche volta siamo costretti a 
ritardare qualche impianto, perchè i prezzi 
del materiale sono così aiti che non ci per-
mettono queste economie) noi possiamo 
collegare alla rete nazionale i capoluoghi 
di mandamento: così io spero di poter dare 
presto a tut t i i capoluoghi di mandamento 
del Eegno una linea telefonica. 

Qual'è il criterio che abbiamo adottato1? 
Una linea per provincia, senza distinzione, 
e nelle provincie nelle quali molti capo-
luoghi di mandamento sono privi di tele-
fono, si sceglie il capoluogo più popolato. 
È questo un criterio esatto, preciso, facil-
mente applicabile, e che non consente pre-
ferenze. 

L'onorevole Magliano, anche a nome del-
l'onorevole Leone, diceva che vi sono centri 
più importanti per valore commerciale di 
quelli che si uniscono con l 'attuale disegno 
di legge. E certamente Termoli è portò che 
merita ogni considerazione e sarebbe utile 
unire Termoli a Larino, perchè, mentre Ter-, 
moli è il porto più importante del Molise, 
Larino è sede di tribunale, centro attivo ed 
operoso, con popolazione intelligente ed 
attivissima. Ma nella provincia di Campo-
basso vi è un capoluogo di mandamento 
più popolato, Agnone, paese colto, attivo, 
fiorente. 

Abbiamo dovuto dar la preferenza ad 
Agnone. I l criterio della popolazione è as-
soluto, uniforme per tut t i i capoluoghi: 
guai se ci fossimo lasciati guidar da cri-
teri meno assoluti e precisi, avremmo po-
tuto dar luogo a preferenze ed ingiustizie ; 
il criterio della popolazione è preciso, fa-
cilmente controllabile con le statistiche che 
sono nelle mani di tutti . 

Gli onorevoli Pasqualino-Vassallo, Con-
giu e l'onorevole Peano, domandano se si 
può provvedere a quei capoluoghi di man-
damento che verranno attraversati da que-
sti congiungimenti, che in altri termini si 
trovano sulla linea di questi congiungi-
menti, e l'onorevole Peano aggiunge che 

il problema riguarda anche i capoluoghi che 
sono su linee telefoniche appartenenti alle 
Società. 

In sostanza essi domandano se, avvenendo-
che per costruire qualcuna delle linee tele-
foniche fissate dall 'attuale disegno si debba 
attraversare un altro comune capoluogo 
di mandamento, questo possa essere anche 
esso unito alla rete telefonica, se il Governo 
ha la facoltà di compiere questa unione. 

Veramente la spesa per unire anche que-
sti capoluoghi di mandamento che even-
tualmente possono trovarsi sulle linee che 
si propongono, non è contemplata nella 
legge attuale, perchè si t ra t ta di mettere 
un doppio filo, mentre, adesso, unendo di-
rettamente due paesi, basta un filo solo. 
Ma se, senza superare il complesso della 
spesa stanziata con l 'attuale disegno, po-
tremo, facendo qualche economia, trovare 
qualche somma per i congiungimenti di 
questi comuni intermedi che sono anche 
capiluogo di mandamento, io credo che lo 
potremo fare con l 'attuale disegno di legge. 

A me pare che questa facoltà vi sia 
nella legge, la quale ci obbliga ad unire il 
capoluogo alla rete, ma non dice come 
debba unirsi. 

Quindi la richiesta degli onorevoli Con-
giu e Pasqualino-Vassallo, il quale accenna 
al comune di Mazzarino, quella dell'onore-
vole Larussa che parla del comune di Tro-
pea, credo che possano entrare nelle fa-
coltà date al Governo dal presente disegno 
di legge. 

Però, siccome credo che un ministro co-
stituzionale debba usare dei suoi poteri 
con parsimonia, ed interpretare questi po-
teri peccando più per difetto che per ec-
cesso, sono grato all'onorevole Pasqualino -
Vassallo che questo potere mi dà in torma 
chiara e precisa, con un articolo di legge, 
ed accetto senz'altro l 'articolo stesso, pro-
posto da lui, dall'onorevole Peano e da 
-altri, perchè esso toglie qualunque dubbio. 
Resta però inteso che il ministro di questa 
facoltà non può usare, se non nei limiti 
delle somme fissate dal disegno di legge, 
perchè non è il caso di chiedere ora altre 
somme all'erario dello Stato . 

L'onorevole Bouvier parlava della ne-
cessità di modificare le tariffe. Ho già 
detto, nella discussione del precedente di-
segno di legge, che la necessità di modifi-
care le tariffe è uno dei problemi più im-
portanti ed urgenti della nostra azienda ; 
e ad esso mi vengo dedicando, cosicché 
alla ripresa dei lavori parlamentari, pre-
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tenterò il disegno di legge per le nuove 
tariffe. 

Gli onorevoli Agnesi e Bovet t i , che rin-
grazio delle parole cortesi che mi hanno 
rivolto, hanno raccomandato la costru-
zione del piccolo tronco Ormea-Ceva, che 
completa tut to il sistema telefonico della 
regione che essi rappresentano, e che ren-
de più facili le comunicazioni t ra le Pro-
vincie di Porto Maurizio e di Cuneo, tra il 
mare e la parte montuosa di quella nobile 
regione. 

Gli onorevoli B o v e t t i ed Agnesi sanno 
che, con il capitolo 123 del bilancio 1914-15, 
che è il capitolo 121 del bilancio 1915-16, il 
Governo ha facoltà di spendere c inquanta 
mila lire all 'anno per completare le reti 
telefoniche, togliere delle disuguaglianze, 
in modo che non capiti, che, qualche volta, 
le ret i telefoniche siano vicine, ma non pos-
sano unirsi, con grave danno di tut to il 
servizio. Siamo in questo caso p e r l a C e v a -
Ormea, e credo di potere su queste cin-
quanta mila lire dell'esercizio 1914-15, ove 
vi siano residui disponibili, o sulle 50 mila 
lire del prossimo esercizio 1915-16, comple-
tare la linea, perchè è utile che le provin-
ole di Cuneo e di Porto Maurizio, le quali 
si può dire si toccano con le reti telefoniche, 
possano comunicare direttamente. 

M A G L I A I O . Anche questo è il caso della 
Larino-Termoli , 

E I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Quanto alla questione, sollevata dal-
l 'onorevole De Buggieri riguardo al collega-
mento di Ferrandina a Matera, il collega sa 
che ho studiato personalmente la questione, 
per vedere se sia possibile di trovare nella 
legge il verso per compiere il collegamento 
desiderato dal collega. Egl i ci informa che 
la Deputazione provinciale di Potenza vuol 
-contribuire alla spesa, come del pari il Mi-
nistero dell ' interno vuol contribuire; e se è 
così, l 'onorevole De Ruggiero troverà nella, 
legge il modo per ottenere il collegamento, 
perche la legge dà facoltà, quando gli enti 
versino la metà della somma occorrente, 
di chiedere il collegamento telefonico. 

Come diceva giustamente l 'onorevole 
Congiu, vi sono quattrocentomila lire per 
ogni esercizio che, integrate con al tre quat-
trocento mila degli enti locali, costituiscono 
una somma molto seria, con cui si possono 
compiere i collegamenti chiesti da questi 
enti . Assicuro l 'onorevole De Buggieri che, 
siccome nell'esercizio 1914-15 la somma è 
t u t t a esaurita, quando, nel prossimo luglio, 
cominceremo a spendere le 400 mila lire del 

nuovo esercizio, le prime somme saranno a 
disposizione del 'Ministero dell' interno e 
della provincia di Potenza per integrare le 
somme che questi enti verseranno per la 
Matera-Ferrandina, applicando a questa 
linea i benefìci della legge. 

Così ripeto all 'onorevole Magliano che 
riconosco l ' importanza della Larino-Ter-
moli, e che farò il possibile per sodisfare 
a questo bisogno del Molise, 

L 'onorevole Morpurgo ha parlato del 
collegamento telefonico dei paesi di con-
fine. L 'argomento è di grande importanza, 
t a n t o importante che nel progetto di legge 
che stiamo discutendo, il primo numero 
riguarda appunto una linea internazionale 
con la Svizzera. Ma l 'apertura al pubblico 
delle linee telefoniche dei comuni di con-
fine non dipende soltanto dalla volontà 
del ministro delle poste, ma, sopra t u t t o , 
da certe esigenze di difesaj alle quali è 
subordinata qualunque altra necessità eco-
nomica. Può essere sicuro, onorevole Mor-
purgo, che quando il ministro della guerra 
e la Commissione collaudatrice mi autoriz-
zeranno, il servizio di quei posti telefonici 
di confine sarà aperto al pubblico. 

L 'onorevole Sandrini ha parlato delle 
condizioni del servizio nell 'alto Friuli . Le 
esaminerò a t tentamente , e, se vedrò che la 
Società non compie il suo dovere, ho modo 
di toglierle l'esercizio delle linee e ad essa 
sostituire lo S tato . Esaminerò del pari con 
at tenzione, la questione, per vedere se vi 
sono manchevolezze nel servizio di Udine, 
e l 'onorevole Sandrini può essere sicuro che 
sarà provveduto nel modo migliore. 

L'onorevole Grassi ha sollevato una que-
stione che non riguarda questo progetto di 
legge, ma il precedente, ma che mostra come 
la Convenzione con la Società Puglia sia così 
giovevole, che se ne domanda l'estensione 
anche alla provincia di Lecce. Da molti co-
muni ho avuto incitamento ad allargare 
questa convenzione. Comunque, ripeto al-
l 'onorevole Grassi quanto ho precedente-
mente detto, e cioè che alla convenzione 
per la provincia di Bari , succederanno altre 
convenzioni, le quali riguarderanno l ' im-
pianto di un largo servizio telefonico in 
a l tre regioni del Mezzogiorno. 

Spero c h e una delle prime P r o v i n c i e 
sarà quella di Lecce, la bella ed operosa 
regione salentina, Che l'onorevole Grassi 
così degnamente rappresenta. 

Mi auguro che la Camera, dopo queste 
dichiarazioni, vorrà approvare il disegno 
di legge. 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . Ho sentito dal discorso 
dell 'onorevole ministro che il criterio, per 
cui si procederà a questi congiungimenti 
dei capoluoghi di mandamen to , privi di 
telefono, con i capoluoghi di circondario 
e di provincia, è quello della popolazione. 
Ora non vi è nulla di più ant ipat ico, che 
sollevare questioni locali, perchè pare che 
in certo modo si voglia toglier via, a chi 
sta per ottenerlo, un vantaggio, per farlo 
avere ad altri. Ma l 'onorevole,ministro com-
prenderà che, al lorquando si enuncia un 
principio, e nell' applicazione di questo 
principio si vede che non è s ta to seguito, 
i rappresentant i di coloro che avrebbero 
invece il dir i t to di vederlo eseguito, così 
come l 'onorevole ministro ha det to , hanno 
il dovere di farlo notare. Non dirò di fare 
una protes ta o una proposta ; ma, se non 
al tro, mi preme di farlo notare . 

Nella provincia di Catanzaro non vi è 
che un solo col legamento: Monteleone-
Nicotera. 

Ora, Nicotera non è il capoluogo di 
mandamento più grosso di t u t t a la pro-
vincia di Catanzaro. . . (Interruzioni dvl de-
putato Larussa). 

Io r ipeto : dichiaro che non faccio nes-
suna proposta, ma solo faccio no ta re al-
l 'onorevole ministro che, in questo caso, 
mi sembra che non sia s tato seguito il cri-
terio da lui indicato, appun to perchè Ni 
cotera non è il capoluogo di mandamento 
più popoloso di t u t t a la provincia di Ca-
tanzaro . , . 

RICCIO, ministro delle foste e dei tele-
grafi. E qual 'è ? 

L U C I F E R O . Mi pare che sia Ciro. 
RICCIO, ministro delle poste e dei tele-

grafi. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Vi deve essere un equivoco in quello 
che dice l 'onorevole Lucifero, perchè, ap-
pun to per evitare ingiustizie e per amor di 
precisione, ho voluto riscontrare io stesso 
la popolazione di t u t t i i capoluoghi di 
mandamento secondo l 'u l t imo censimento, 
ed ho t rova to precisamente ehe il capo-
luogo più popoloso della provincia di Ca-
tanzaro è Nicotera. Consulti il censimento 
ultimo l 'onorevole Lucifero, e t roverà che 

-Nicotera ha molto più ab i t an t i di Ciro. 
L U C I F E R O . Chiedo di par lare . 

570 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U C I F E R O . Io ho manda to a prendere 

il censimento, che non è venuto . Per con-
seguenza, ho piena fede in quello che dice 
l 'onorevole ministro ; ma, per quanto io 
sapessi, nella provincia di Catanzaro, il 
mandamento più popoloso era quello di 
Ciro. 

Comunque, resta a considerare che que-
sto criterio è bene si segua sempre, per 
quelle stesse considerazioni obbiet t ive che 
l 'onorevole ministro ha svolto, e alle quali 
mi associo pienamente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole re la tore ha 
facoltà d parlare. 

CAMERA, relatore. Non intendo di in-
t r a t t ene re la Camera su questo disegno di 
legge, su cui molt i oratori hanno parlato, 
facendo le loro oppor tune considerazioni. 

Esprimo semplicemente, a nome della 
Giunta generale del bila scio, il pensiero che 
la Giunta ha avuto nel proporre alla Ca-
mera l 'appro\ azione del disegno di legge. 
Molte questioni grosse a proposito di tele-
foni si sono agi tate , sulle quali non mi fer-
merò, perchè non è questo il momento di 
fermarsi su questioni grosse : come debba, 
per esempio, estendersi la rete nazioanle ; 
come debba Completarsi la rete in terna-
zionale telefonica del paese ; come debbano 
organizzarsi le tasse ; come queste tasse 
debbano essere proporzionate all' impor-
tanza dei comuni ; che cosa deve essere 
l 'assetto delle linee dal punto di vista tec-
nico e dal punto di vista del rendimento , 
perchè certe linee non siano l'espressione 
d 'un servizio impossibile. 

Il ministro ha dichiarato che gli argo-
menti stessi avrebbero rappresen ta to il 
punto di par tenza di completamento di 
studi, a bas • di quelli già f a t t i ; ma sono 
argomenti , i quali escono dai confini di 
questo modesto disegno di legge. 

La Giunta generale del bilancio in tan to 
ne propone alla Camera 1' approvazione, 
per hè questo disegno di legge è utile per 
l 'impiego di somme disponibili, allo scopo 
di avere una rete telefonica completa e ri-
spondente a l l ' impor tanza della sua fun-
zione. 

Capita che il t empo che si deve impie-
gare nelle opere, sia più lungo dell'esercizio 
nel quale i fondi si stanziano nel relat ivo 
bilancio, e però vi è sempre alla fine dell'e-
sercizio stesso una sproporzione, per cui 
rimangono delle somme disponibili. 

Ora la disponibilità di queste somme, 
lasciate nella paralisi dell ' inazione, è a de-



Atti Parlamentari — 7374 — Camera aei Deputati 
Ì' • 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 1 7 MARZO 1 9 1 5 

t r imento del servizio; ed un ministro, che 
por t a alla Camera un disegno di l'egge per 
essere autor izzato a servirsi di queste dispo-
nibilità ai fini di quei tali servizi che non 
sono completi , meri ta cer tamente di essere 
dalla Camera lodato, e mer i ta di vedere ap-
prova to il disegno di legge che a questo 
scopo propone. 

A questo proposito, *poichè il mini-
stro non ha risposto al voto della Giunta 
generale del bilancio circa la necessità di 
guardare sopra t u t t o all 'assetto delle linee, 
così io mi pe rme t to di r innovare questo 
voto, che cioè certe linee siano messe in 
condizione di rispondere alla loro funzione. 
Se dei collegamenti si rendono urgen t i e 
costano somme modeste, si facciano presto, 
e così si raggiunge lo scopo di rendere nor-
mali linee impor tant i , che ora funzionano 
male. 

Abbiamo ci ta to una linea, quella delle 
Calabrie di f ron te a Napoli , ma è s ta ta una 
esemplificazione, perchè oltre quella linea 
ve ne sono al t re della stessa impor tanza , 
per cui, spendendo somme modeste, si rag-
giunge lo scopo di rendere il servizio nor-
male. 

Creda, onorevole ministro, certe volte 
è ve ramen te comico lo s ta to di un cit ta-
dino che da un estremo al l 'a l t ro di queste 
cont rade vuol sperimentare i benefici del 
telefono, e che novan tanove volte su cento, 
per mancanza di quei tal i fili condut tor i , 
che intensificano il circuito, deve rinun-
ciare a simile beneficio dopo di aver esau-
r i t i t u t t i gli stadi della pazienza. 

Perciò, r imettendomi al con tenu to della 

relazione, ed esprimendo il pensiero della 
Giunta generale del bilancio, confido che, 
nei limiti della somma s tanzia ta , l 'onore-
vole ministro vorrà preoccuparsi anche, e 
sopra t tu t to , del l 'asseto delle linee. (Appro-
vazioni). 

A proposito poi del l 'emendamento pre-
sentato dall 'onorevole Pasqualino-Vassallo, 
appoggiato dall 'onorevole Peano e da altri , 
cioè di que l l ' emendamento , per cui si dà 
facoltà al ministro di provvedere al colle-
gamento dei comuni intermedi; ad onta che 
questa facol tà , come è s tato det to e dal-
l 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo e da a l t r i 
colleghi, sia già contenuto nella legge del 
1911, precisandosi la facoltà stessa, con una 
corre t ta procedura costituzionale, la Giun ta 
generale del bilancio non ha difficoltà di 
associarsi all 'onorevole ministro nell 'accet-
ta re l ' emendamento proposto. 

P B E S I D E N T E . Nessun al tro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Procediamo alla discussione degli ar-
ticoli. 

L ' articolo unico, essendovi un arti-
colo aggiuntivo, diventerà articolo 1°. Lo 
leggo: 

Art . 1. 
« Il Governo è autor izzato a provvedere 

congla somma rimasta disponibile sui fondi 
concessi dalla legge 6 luglio 1911, n. 677, 
alla costruzione delle linee indicate nella«, 
tabel la allegata alla presente legge ». 

Si dia le t tu ra della tabella annessa. . 
G U G L I E L M I , segretario, legge: 
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CIRCUITI TELEFONICI Provincia Lunghezza 
Spesa 

p r e v i s t a 

Km. Lire 

Novara 1 0 0 4 9 , 0 0 © 
Alessandria 1 7 5 , 9 5 0 

Aquila 1 3 4 , 5 5 0 
Arezzo 3 8 1 9 , 0 0 0 

Avel l ino-Benevento 6 2 , 1 0 0 
Benevento 4 5 2 2 , 5 0 0 
Bergamo 3 0 1 0 , 5 0 0 
Bologna 3 3 1 6 , 5 0 0 
Brescia 4 8 2 4 , 0 0 0 
Cagliari 1 0 8 5 4 , 0 0 0 
Girgenti 1 8 6 , 3 0 0 

Caltanissetta 5 8 2 9 , 0 0 0 
Campobasso 5 9 2 9 , 5 0 0 

Caserta 1 6 5 , 6 0 0 
Catania 1 6 5 , 6 0 0 

Catanzaro 5 6 2 8 , 0 0 0 
Chieti 3 6 1 8 , 0 0 0 

Como-Novara cavo'subacq. 1 0 , 0 0 0 
Cosenza 2 3 8 , 0 5 0 
Cuneo 2 5 8 , 7 5 0 

Fe r ra ra 1 6 5 , 6 0 0 
Firenze 2 2 7 , 7 0 0 
Foggia 3 1 1 5 , 5 0 0 
Forlì 2 6 9 , 1 0 0 

Genova 3 4 1 7 , 0 0 0 
Grosseto 3 7 1 8 , 5 0 0 

Lecce 3 7 1 8 , 5 0 0 
Livorno 1 8 6 , 3 0 0 

Lueca 3 5 1 7 , 5 0 0 
Mantova 2 0 7 , 0 0 0 

Massa Carrara 1 4 7 , 0 0 0 
Messina 3 7 1 8 , 5 0 0 
Modena 3 2 1 6 , 0 0 0 

. . 5 2 1 , 1 0 0 

In t ra -Domodosso la -Conf ine svizzero . . 
Castelletto d ' 0 - h a - N o v i -
Celano-Avezzano . . . . 
Poppi-Arezzo ' . 
Cervinara-Montesarchio 
Morcone-Benevento 
Vi lminore-Clusone 
Loiano-Bologna 
Bagol ino-Salò 
Bosa-Oris tano . 
Ravanusa-Canicat t i 
Riesi-Cal tanisset ta 
Agnone - I se rn i a 
Teano-Sessa Aurunca . . 
Ade rnò -Pa t e rnò 
Nicotera-Monteleone 
Atessa-Lanc iano 
A n g e r a - A r o n a 
Cor ig l iano-Rossano 
Garessio-Ceva . .. 
Pogg io rena t i co -Fe r ra ra 
F i renzuo la -Scarper ia . 
Se r racapr io la -San Severo . . . „ 
Mercato Sa raceno-Cesena 
Varese L . - S e s t r i L . . 
Roccas t rada-Grosseto 
Francavilla Fon tana -Br ind i s i 
Marciana Mar ina -Por to fe r r a io . . 
Ba rga -Lucca 
San Benedetto Po-Mantova . . . . . t- . . . 
Fosd inovo-Car ra ra 
Naso-Pa t t i 
Montefìorino-Pavullo 

Da riporartsi 
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CIRCUITI TELEFONICI Provincia Lunghezza 

Riporto . . 

Pomigl iano d 'Arco -Napo l i . . • . 
i 

T r e c a t e - N o v a r a . 

P a r t i n i c o - P a l e r m o 

Gambo lò -Mor t a r a 

Castiglione del L a g o - C o r t o n a 

San L e o - R i mini . . 

Vicop isano-Pontedera 

Pieve di Teco -Oneg l i a 1 

Avigliano-Pvotenza 

Ci t tanova-Pal ra i 

Ceccano-Fros inone 

Mercato San Seve r ino -Sa l e rno 

Madda l ena -Tempio 

T r a o n e - M o r b e g n o . • 

L e n t i n i - A u g u s t a . 

Città S . A n g e l o - L o r e t o Apru t ino . . 

V'olpiano-Torino 

Sa iemi -Cas te lve t rano . 

Camisano-Vicenza 

P iadena-Yol t ido . .-
Acquisto appara t i , s is temazione uffici, spese imprevis te 

anche per assetto l inee 

• « 

Km. Lire 

5 2 1 . 1 0 0 

Napoli 1 5 5 , 2 5 0 

Novara 9 3 , 1 5 0 

Pa l e rmo 5 4 3 7 , 0 0 0 

Pavia 1 2 4 , 2 0 0 

Pe rug ia -Arezzo 1 8 6 , 3 0 0 

P e s a r o - F o r l ì 3 6 1 8 , 0 0 0 

Pisa 9 3 , 1 5 0 

Por to Maurizio 3 5 1 7 , 5 0 0 

Potenza 2 2 7 , 7 0 0 

Reggio Calabria 2 8 9 , 8 0 0 

Roma 1 2 4 , 2 0 0 

Sa le rno - 1 6 5 , 6 0 0 

Sassar i 5 4 4 2 , 0 0 0 

Sondrio 5 1 , 7 5 0 

Siracusa 3 0 1 0 , 5 0 0 

Te ramo 2 0 7 , 0 0 0 

Tor ino 1 8 6 , 3 0 0 

Trapani 2 3 8 , 0 5 0 

Vicenza 1 6 5 , 6 0 0 

Cremona 5 1 , 7 5 0 

— — 1 7 0 , 0 0 0 

8 9 5 , 9 0 0 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori 
inscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
pongo a partito questo articolo con l'an-
nessa tabella, della quale è stata data let-
tura. 

(È approvato). 

Viene ora l'articolo aggiuntivo, proposto 
dall'onorevole Pasqualino-Vassallo ed al-
tri, accettato dal Governo e dalla Giunta 
generale del bilancio, e che diventa arti-
colo 2, del quale do lettura : 

Art. 2. 
« È data, facoltà al Governo di provve-

dere alla istituzione di uffici telefonici nei 
comuni capo-luoghi di mandamento attra-
versati dalle reti telefoniche che verranno 
ad istituirsi con la presente legge». 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato, a scrutinio segreto, nella seduta pome-
ridiana. 
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Discussione sul disegno disegno di legge: 
Costruzione di edifici postali, telegrafici e 
telefonici ad Aquila e Chieti. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge : Costru-
zione di edifici postali, telegrafici e telefo-
nici ad Aquila e Chieti. 

Se ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 353-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

•hiedendo di parlare, dichiaro chiusa là 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli ar-
ticoli: 

Art. 1. 

« È autorizzata la costruzione di due edi-
fici postali, telegrafici e telefonici, di cui 
uno ad Aquila e l 'altro a Chieti, per una 
spesa complessiva di lire 850,000, da stan-
ziare nella parte straordinaria del bilancio 
della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi e da ripartire in quattro esercizi, 
come segue : 

Lire 240,000 nell' esercizio 1915-16 
» 200,000 » 1916-17 
» 210,000 » 1917-18 
» 200,000 » 1918-19 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Per l'esercizio finanziario 1915-16 è dimi-

nuito di lire 90,000 lo stanziamento del ca-
pitolo 83 del bilancio della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi « Manteni= 
mento, restauro, adattamento ed ampliamento 
di locali e costruzione di casotti e padiglioni 
in muratura e con altri sistemi », ed è dimi-
nuito di lire 100,000 lo stanziamento del 
capitolo 135 del bilancio medesimo « Spese 
per V esecuzione delle opere di cui all' articolo 1 
della legge 20 marzo 1913, n. 254, portante 
provvedimenti per la completa sistemazione 
iella rete telefonica urbana esercitata dallo 
Stato ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« Sono dichiarate di pubblica utilità le 

espropriazioni che potessero occorrere per 
la esecuzione della presente legge, e le in-
dennità dovute ai proprietari verranno va-
lutate a norma delle disposizioni contenute 

negli articoli 12 e 13 della legge 15 gen-
naio 1885 per il risanamento della città di 
Napoli ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« I contratti per l'acquisto delle aree e 
degli stabili da espropriarsi saranno stesi 
su carta libera e registrati col diritto fisso 
di lire 1.25; ed all'approvazione di essi verrà 
provveduto con decreto ministeriale, sen-
tito il parere dei locali uffici del Genio ci-
vile ». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« La somma di lire 50,000, deliberata dal 

comune di Chieti quale suo concorso nella 
spesa di espropriazione, sarà versata in 
Tesoreria con imputazione ad uno speciale 
capitolo dello stato di previsione dell'en-
trata per l'esercizio finanziario 1915-16», 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato in 
altra seduta a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Aggiunte 
e varianti alle leggi sull'avanzamento del 
Regio esercito. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ag-
giunte e varianti alle leggisull'avanzamento 
nel Regio esercito. 

«e ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 248-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale ed ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sandrini. 

S A N D R I N I . Chiedo scusa all'onorevole 
ministro ed alla Camera se, a proposito di 
questo disegno di legge, e soltanto per una 
attinenza relativa, giacche non rientra pro-
priamente nell'argomento, mi permetto di 
presentare al ministro una raccomanda-
zione... 

P R E S I D E N T E . Sia breve però, la prego* 
S A N D R I N I . La mia raccomandazione 

riguarda i giovani che partecipano all'inse-
gnamento nel plotone allievi ufficiali caduti 
nella doppia prova della licenza liceale o 
della licenza di istituto tecnico, i quali per 
una interpretazione molto rigorosa dell'ul-
tima circolare non si è ritenuto possibile 
ammettere in questi plotoni. Prego l'onore-
vole ministro di voler tener conto della 



Atti Parlamentari — 7378 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 7 MARZO 1 9 1 5 

b u o n a volontà di questi giovani s tudent i i 
qual i o per m a l a t t i a o per a l t ro hanno fal-
l i to nelle doppie p rove degli esami di li-
cenza de l l ' anno scorso, e vedere se non sia 
possibile, d 'accordo col minis t ro dell ' istru-
zione, di ammet te r l i ad una te rza p rova 
supp le t iva . 

Questa è la raccomandaz ione che fo cal-
dissima al l 'onorevole ministro della guer ra . 

P R E S I D E N T E . l o n essendovi a l t r i ora-
t o r i inscri t t i , e nessun a l t ro chiedendo di 
pa r la re , dichiaro chiusa la discussione ge-
ne ra l e . 

Passiamo al la discussione degli articoli: 
A r t . 1. 

« All 'ar t icolo 7 della legge 8 giugno 1913, 
n . 601, su l l ' avanzamento nel Eegio esercito, 
<è sost i tui to il seguente : • 

« Pino alla concorrenza di un qua r to , i 
pos t i vacan t i nel grado di cap i tano in ogni 
r uo lo possono essere concessi a l l ' avanza-
m e n t o a scelta ; nei corpi sani tar io e vete-
r inar io , però l ' a l iquota che può essere ri-
se rva ta a l l ' avanzamen to a scelta, è di un 
te rzo . 

« Pe r coprire i posti da cap i t ano devo-
l u t i a l l ' anz ian i tà , i t enen t i non sa ranno 
sot topost i ad esami. Pe r al t ro i t e n e n t i 
che provengono dai marescialli , di cui al 
n . 3 dell 'art icolo 3, ed i t e n e n t i medici e 
v e t e r i n a r i dovranno subire un esame in base 
^ p rogrammi stabi l i t i con apposi to regola-
m e n t o . 

« I l r ec lu tamento dei cap i t an i commissari 
è regola to dal l 'ar t icolo 42 del v igente te-
s to unico delle leggi su l l 'o rd inamento del 
Eeg io esercito e dalla legge 24 d icem-
bre 1899, n. 461. 

« P e r o t t ene re l ' avanzamen to a scelta : 
a) i t enen t i di f an te r i a , cavaller ia , ar-

t ig l ier ia (ruolo comba t t en te ) e genio devono 
aver supera to t u t t i gli esami finali di ogni 
a n n o della scuola di guer ra (anche senza 
ave rne f r e q u e n t a t o i corsi) ; 

&) i t e n e n t i a p p a r t e n e n t i agli a l t r i 
ruol i (salvo la eccezione di cui a l l 'ar t icolo 
seguente) devono aver supera to esami spe-
c ia l i da determinarsi per decre to Eea le ; 

c) t u t t i devono essere e n t r a t i nel pr imo 
dodices imo del r i spet t ivo ruolo organico 
complessivo dei t enen t i e so t to tenen t i , ad 
eccezione dei t e n e n t i medici e ve ter inar i 
•che devono essere invece e n t r a t i nel primo 
t e r z o del ruolo dei t enen t i , 
gè « Possono concorrere agli esami di avan-
z a m e n t o a scelta, e ^per due vol te sol-
t a n t o , i t enen t i compresi nella pr ima m e t à 

del ruolo r ispet t ivo, che ne facc iano do-
m a n d a . 

« Pe rchè i t e n e n t i possano essere am-
messi a concorrere alla scuola di guer ra , 
od agli esami d ' a v a n z a m e n t o a scelta, è 
condizione assoluta che la compe ten te Com-
missione di a v a n z a m e n t o di 1° grado nella 
sua annua l e r iunione, esprima parere fa-
vorevole a l l ' accogl imento della d o m a n d a ». 

(È approvato). 
A r t . 2. 

« All 'ar t icolo 9 del la legge 8 giugno 1913, 
n. 601, su l l ' avanzamento nel Eegio esercito, 
è sost i tui to il seguente : 

« Pino alla concorrenza di un sesto dei 
post i disponibili , le promozioni ' al grado 
di maggiore in ogni ruolo possono aver 
luogo a scelta ; però nei corpi sani tar io e 
ve ter inar io l ' a l iquo ta che può essere riser-
v a t a all ' avanzamen to a scelta è di un 
te rzo . 

« Per o t t enere l ' a v a n z a m e n t o ad anzia-
n i tà i capi tani devono aver superat i espe-
r iment i de t e rmina t i con decre to Eea l e e 
che dov ranno essere in p a r t e comuni a 
t u t t e le armi , ed in p a r t e speciali a cia-
scuna a rma. 

« Pe r o t tenere l ' a v a n z a m e n t o a scelta i 
cap i tan i devono presentars i ad un esperi-
mento in base a p rogrammi da de terminars i 
con decreto Eea le , i quali saranno in p a r t e 
comuni a t u t t e le armi, ed in p a r t e speciale 
a c iascun 'arma, come per l ' a v a n z a m e n t o 
ad anz iani tà . 

« Possono concorrere a l l ' esper imento a 
scelta, e per due vol te so l tan to , i capi-
t an i che ne facciano domanda , che siano 
propos t i dalle Commissioni d ' a v a n z a m e n t o 
di pr imo grado, e che abb iano a lmeno 
se t te anni di grado. Ino l t re gli a sp i ran t i 
dovranno aver t e n u t o lodevolmente il co-
mando di un r epa r to della propr ia a r m a 
per due ann i se di s ta to maggiore, o del 
genio, e per t r e ann i se di fan te r ia , ca-
val ler ia ed artiglieria (ruolo c o m b a t t e n t e ) . 
Gli idonei sa ranno in ciascun anno pro-
mossi per ordine di anz iani tà nel l imite 
dei posti r i servat i in ogni ruolo alle pro-
mozioni a scelta ; quelli che risultassero in 
eccedenza saranno a mano a mano pro-
mossi in seguito, in concorrenza con quelli 
che supereranno l ' esper imento negli anni 
successivi. 

« I cap i t an i medici e ve te r ina r i p o t r a n n o 
presentars i allo esper imento a scelta ap-
pena en t r a t i nel pr imo terzo del ruolo ri-
spet t ivo . 
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« I capitani del ruolo tecnico d'arti-
glieria, entro il l imite di un sesto delle 
promozioni a maggiore che avvengono in 
tale ruolo, saranno promossi a scelta se-
condo l 'articolo 4 della legge 10 luglio 1910, 
n. 443 ». 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Di Saluzzo. 

D I SALUZZO. Desidero richiamare l 'at -
tenzione del ministro sull'ultimo comma di 
questo articolo, il quale così si esprime : 
« i capitani del ruolo tecnico di artiglieria 
entro il limite di un sesto delle promozioni 
a maggiore che avvengono in tale ruolo, 
saranno promossi a scelta secondo l 'art i -
colo 4 della legge 10 luglio 1910, n. 443 ». 

Quest 'ult ima è la legge che istituiva il 
servizio tecnico degli ufficiali di artiglieria ; 
e l 'art icolo 4 diceva precisamente così: « Gli 
ufficiali del ruolo tecnico sono promossi al 
grado superiore per anzianità o a scelta nel 
proprio ruolo quando quelli del ruolo com-
bat tente di artiglieria di pari grado, ot-
tengano la stessa promozione per anzianità 
o la potrebbero ottenere a scelta ». 

Questo articolo era giustamente redatto 
perchè colla sua applicazione, gli ufficiati del 
servizio tecnico venivano in caso di promo-
zione ad essere r imorchiat i da quelli del 
ruolo combattente, senza che si creasse al-
cuna disparità di t ra t tamento . 

Nella legge dell'8 giugno 1913 che in so-
stanza è riprodotta da questo ultimo comma 
si è inserita la c lausola : Entro il l imite di 
un sesto delle promozioni a maggiore che 
avvengono in ta le ruolo. 

Orbene da questa clausola è nato un 
grave inconveniente. Anzitutto mi occorre 
osservare che un ruolo nel senso vero e 
proprio della parola non esiste per gli uffi-
ciali del servizio tecnico di art igl ieria: v 'è 
la tabella annessa alla legge n. 443 del 1910, 
nella quale sono indicati, in corrispondenza 
delle diverse cariche, gli ufficiali dei vari 
gradi che possono coprire le cariche stesse. 

Ma, anche considerando come ruolo que-
sta tabel la , ne viene di conseguenza che, 
dato l'esiguo numero degli ufficiali adibiti 
al servizio tecnico, la limitazione intro-
dot ta colla legge del giugno 1913 può pro-
durre un arresto sempre dannoso e che in 
certi casi (come avviene ora che le promo-
zioni degli ufficiali combattent i sono state 
fa t te su larga scala) giunge fino a questo 
colmo testé verificatosi: che un ufficiale di 
artiglieria tecnica dopo aver bri l lantemente 
subito gli esami per la promozione a scelta 
ed essere stato dichiarato idoneo a tale pro-

mozione, si vide, non senza una legitt ima 
amarezza, scavalcato da 67 colleghi del ruolo 
combat tente promossi per anzianità. 

Io ritengo che si dovrebbe rinunciare alla 
limitazione sovra deplorata introdotta colla 
legge del 1913, e tornare puramente e sem-
plicemente all 'articolo 4 della legge n. 443 
del 1910. Ciò tanto più se si tien conto di 
queste due considerazioni : 

1° che le promozioni per anzianità de-
gli ufficiali del servizio tecnico sono fa t te 
su un ruolo unico degli ufficiali di artiglieria 
nè per le promozioni a scelta v 'ha ragione 
di usare un sistema diverso, scindendo i due 
servizi ; 

2° che le promozioni a scelta fa t te in 
base al ruolo unico non portano alcun danno 
agli ufficiali del servizio combattente , non 
risultandone punto a l terata la proporzione 
di un sesto nella scelta, giacché gli ufficiali 
del servizio tecnico non sono computati nei 
calcoli per la promozione dei combat tent i . 

Confido che l 'onorevole ministro, nel suo 
il luminato spirito di giustizia, provvederà 
nel modo che crederà migliore, ma solleci-
tamente e dando al provvedimento effetto 
retroatt ivo come giustizia vuole, perchè sia 
rimosso l ' inconveniente che gli ho segna-
lato, inconveniente che riesce di non lieve 
danno ad una benemerita categoria di uf-
ficiali e può, come riesce facile comprendere, 
generare negli animi loro un senso di scorag-
giamento. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E Ne ha facoltà . . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. All 'o-

norevole Sandrini che ha parlato in favore 
dei giovani caduti nelle prove di esame di 
liceo o di istituto tecnico osservo che natu-
ralmente, essendo stabilite le condizioni di 
ammissione ai plotoni allievi ufficiali, il 
Ministero non poteva derogarvi, perchè 
altrimenti, cominciando coll 'abbassare i t i-
toli di studio che sono richiesti, si sarebbe 
diminuito il prestigio degli ufficiali di com-
plemento. 

Però accetto la raccomandazione ¿del-
l 'onorevole Sandrini nel fsenso che, ¡se il 
Ministero dell'istruzione pubblica crederà 
di concedere una terza sessione di esami, 
il Ministero della guerra istituirà dei nuovi 
plotoni di allievi ufficiali nei quali potranno 
entrare coloro che avranno superati gli esa-
mi in questa terza sessione. 

Riguardo a ciò che ha detto l 'onore-
vole Di Saluzzo, condivido pienamente il 
suo parere. Si t r a t t a di „un inconveniente 
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già accaduto per al t r i corpi e per al t r i ele-
menti ; della l imitazione cioè a frazioni di 
ruolo, l imitazione che nei ruoli piccoli 
aveva già dato ca t t ivo r isul tato, perchè, 
come per esempio per gli ufficiali medici, 
più volte la promozione a scelta era fit-
t izia ed i promossi dovevano vedersi pre-
feri t i dai colleghi promossi per anziani tà . 

Bisognerebbe dunque plie quella dispo-
sizione fosse modif icata; però vi osta una 
questione di procedura par lamentare : 

I l disegno di legge è già approvato dal-
l 'a l t ro ramo del Pa r l amento e se oggi vi 
introducessimo una var iante dovremmo di 
nuovo sottoporlo al Senato e r iportar lo 
poi alla Camera. Ma allora sarebbero così 
tardivi gli effetti per coloro che oggi sono 
lesi da quella disposizione, che il r isul tato 
sarebbe negativo. 

C'è invece un mezzo per potere ritor-
nare sulla questione, ed è il decreto-legge 
che, come è noto all 'onorevole Di Saluzzo, 
ha modificato varie al tre disposizioni della 
legge di avanzamento . 

I n questo decreto-legge si sono salva-
guarda t i alcuni diri t t i (visto che il movi-
mento è s ta to fortissimo), e sovra tu t to per 
gli ufficiali che per una ragione qualunque 
fossero stat i in aspe t ta t iva , per gli ufficiali 
che per al tre ragioni subivano un r i tardo 
nella promozione e una postergazione nel 
ruolo, per t u t t i questi si sono prese dispo-
sizioni. 

IO credo che nell 'a t to di conversione in 
legge di quel decreto si potrà forse, con 
una disposizione re t roa t t iva , ossia alla da t a 
della pubblicazione stessa del decreto, por-
t a re questa modificazione per salvaguar-
dare anche questi ufficiali del ruolo tec-
nico. 

Questi ufficiali hanno risentito un for te 
disagio in questo momento, perchè il mo-
vimento negli ufficiali comba t t en t i è s ta to 
ef fe t t ivamente fortissimo. Come è noto, 
noi abbiamo dovuto far promozioni su 
larga scala per provvedere i capitani per 
t u t t e le ba t te r ie ; essendo passate da sei 
pezzi a qua t t ro pezzi, mantenendo fermo 
il numero dei pezzi, sono aumen ta t i i ca-
pi tani di un terzo. 

Così passando da due gruppi in ogni 
reggimento a t re gruppi per reggimento 
abbiamo aumenta to gli ufficiali superiori. 
Altre esigenze hanno por ta to a un aumento 

„.di ufficiali superiori. 
Ora, mentre questo vantaggio è avve-

nuto in piena efficienza sul ruolo combat-
tente , il ruolo tecnico è rimasto danneg-

giato. Perciò credo che la sede a d a t t a per 
provvedervi sia quella della conversione in 
legge del decreto-legge che è stato già 
presentato alla Camera. 

I n ogni caso poiché riferiremo la da t a 
dell 'applicazione della legge a quella del 
decreto, così gli ufficiali non saranno stat i 
danneggiat i in alcun modo. {Benissimo !) 

DI SALUZZO. Prendo a t to e ringrazio 
l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tro os-
servazioni, met to a par t i to l 'articolo 2.. 

(È approvato). ^ 

Art . 3. 
« All 'articolo 11 della legge 8 giugno 1913, 

n. 601, sul l 'avanzamento nel Eegio esercito, 
è sostituito il seguente : 

« I colonnelli di t u t t e le armi e di t u t t i 
i corpi sono t r a t t i a scelta dai tenent i co-
lonnelli del rispettivo ruolo di anziani tà . 
Essi dovranno secondo norme da stabilirsi 
con decreto Eeale subire apposi to esperi-
mento di abil i tà e cul tura professionale, il 
cui r isul tato costituirà un elemento di giu-
dizio per la loro promovibil i tà ». 

(È approvato). 

Art. 4. 
« All 'articolo 16 della legge 8 giugno 1913f 

n. 601, su l l ' avanzamento nel Eegio esercito, 
è sostituito il seguente: 

« La Commissione superiore per l 'avanza-
mento ai gradi di colonnello, di maggior ge-
nerale e di t enen te generale (compresi 
quelli dei corpi sanitario e di commissa-
riato) prende il nome di « Commissione cen-
t ra le di avanzamento» . Essa è composta 
del capo di s ta to maggiore dell'esercito e 
dei generali designati per il comando di 
un ' a rma ta . Vi par tecipano, ciascuno a sua 
volta, come membri aggiunti e con diritto 
a voto, il comandante del corpo d ' a r m a t a 
da eui l 'ufficiale dipende, nonché gli ispet-
tori generali di cavalleria, d'artiglieria e del 
genio, il comandante generale dell 'arma dei 
carabinieri Beali , l ' ispettore delle t ruppe 
da montagna, l ' ispet tore delle costruzioni 
d 'art iglieria, l ' i spet tore capo di sanità mi-
l i tare e l ' ispettore dei servizi di commissa-
riato per gli ufficiali delle varie armi, corpi 
e ruoli cui essi sovrintendono. 

«Inol t re , per le promozioni* ai gradi di 
colonnello e di maggiore generale (com-
presi quelli dei corpi sanitario e di com-
missariato), e per l 'esame delle proposte di 
promozione per merito eccezionale, di cui 
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all'articolo 13 della legge 8 giugno 1913, 
n. 601, entrano a far parte della Commis-
sione, con diritto a voto, tut t i i rimanenti 
comandanti di Corpo d'armata. 

« I l presidente della Commissione, quando 
lo ritenga utile ed opportuno, può chia-
mare a farne parte, come membri consul-
tivi e senza diritto al voto, altri tenenti 
generali da lui scelti tra quelli che nei due 
ultimi anni abbiano avuto alla loro dipen-
denza, anche temporaneamente e per qual-
siasi ragione, il colonnello o l'ufficiale ge-
nerale da giudicare. I criteri che avranno 
determinato tale scelta sono insindacabili. 

« La Commissione non s'intenderà costi-
tuita ove non siano presenti almeno tre 
quarti dei suoi membri con diritto a voto, 
ed il candidato non sarà dichiarato idoneo 
ove non abbia riportato due terzi di voti 
favorevoli. » 

(È approvato). 

Art. 5. 

« All'articolo 29 della legge 8 giugno 1913, 
n. 601, sull'avanzamento nel Eegio esercito 
è sostituito il seguente: 

« I l ministro della guerra è autorizzato a 
concedere ai tenenti colonnelli e maggiori 
nelle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria 
(ruolo combattente) e genio speciali collo-
camenti in aspettativa a domanda, analo-
gamente a quanto è stabilito pei capitani 
dall'articolo 2 della legge n. 247, in data 
3 luglio 1902, e dall' articolo 4 della legge 
n. 493, in data 19 luglio 1909. 

« Da tale concessione però sono esclusi 
gli ufficiali che non siano più in grado di 
concorrere all 'avanzamento ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« All 'articolo 5 della legge 30 dicembre 
1906, n. 647, recante provvedimenti per l'ar-
ma dei carabinieri Eeali , è sostituito il se-
guente: 

« Nell'arma dei carabinieri Eeal i , i posti 
che si rendono vacanti durante l'anno nel-
l'organico dei subalterni, sono occupati per 
due terzi dai sottotenenti dell'arma e per 
un terzo dai tenenti t rat t i dalle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio aventi 
non più di due anni di grado. 

« In difetto di sottufficiali idonei a sot-
totenente la proporzione sopra stabilita 
potrà essere alterata a favore dei tenenti 
delle armi predette e viceversa. 

« I sottotenenti dei carabinieri Eeali 
sono promossi tenenti al termine del terzo 
anno di grado ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

« All' articolo 52 della legge 2 luglio 
1896, n. 254 sull'avanzamento nel Eegio eser-
cito, modificato con la legge 6 marzo 1898, 
n. 50, è sostituito il seguente: 

« Nel trasferimento da ruolo a ruolo 
senza promozione è conservata l 'anzianità 
posseduta prima del trasferimento ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« Nessuno dei tenenti delle armi di fan-
teria, cavalleria, artiglieria e genio trasfe-
riti nell 'arma dei carabinieri Eeali , dopo 
la promulgazione della presente legge, po-
trà nel ruolo dei carabinieri precedere in 
anzianità l'ultimo iscritto nel ruolo stesso 
sotto l'impero della precedente legge ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

« I l Governo del E e è autorizzato, sen-
tito il parere del Consiglio di Stato, ad in-
serire la presente legge nel testo unico, di 
cui all'articolo 38 della legge 8 giugno 1913,. 
n. 601 ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

tato a scrutinio segreto nella seduta po-
meridiana. 

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge dei Regi decreti 4 agosto 
1914, n. 770, 22 agosto 1914, n. 927, 4 ot-
tobre 1914, n. 1103 e 22 ottobre 1914, 
n. 1182, che autorizzano le Amministra-
zioni della guerra e della marina a dero-
gare temporaneamente a norme della legge 
di contabilità generale dello Stato, e con-
versione in legge dei Regi decreti 1° no-
vembre 1914, n. 1205 e 1° novembre 1914, 
n. 1206, che stabiliscono speciali indennità 
per gli ufficiali del Regio esercito. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge dei Eegi d e c r e t i 4 agosto 
1914, n. 770, 22 agosto 1914, n. 927, 4 ot-
tobre 1914, n. 1103 e 22 ottobre 1914, nu-
mero 1182, che autorizzano le Amministra-
zioni della guerra e della marina a derO-
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gare temporaneamente a norme della legge 
di contabi l i tà generale dello Sta to , e con-
versione in legge dei Regi decreti 1° no-
vembre 1914, n. 1205 e 1° novembre 1914, 
n. 1206, che stabiliscono speciali indenni tà 
per gli ufficiali del Regio esercito. 

Se ne dia l e t tu ra . 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 312-A). 
P R E S I D E N T E . Debbo subito avver t i re 

la Camera che l 'onorevole ministro della 
guerra, d 'accordo con la Giunta generale 
del bilancio propone il seguente articolo ag-
giunt ivo : 

« I con t ra t t i a t r a t t a t i v e pr iva te e le 
scr i t ture pr iva te s t ipulate o da stipularsi 
dalle Amministrazioni della guerra e della 
marina, ai sensi dell 'articolo 108 del regola-
mento di amministrazione e contabil i tà 
generale dello Sta to , in dipendenza dalle 
autorizzazioni man tenu te nei Regi decreti 
4 agosto 1914, n. 770, 22 o t tobre 1914, n. 1182 
e 24 gennaio 1915, n, 42, sono, in via ecce-
zionale, sot topost i alla registrazione colla 
tassa fissa di una lira. 

« La presente disposizione non è appli-
cabile ai cont ra t t i ed alle scri t ture già re-
gis t rate alla da ta di questa legge ». 

È aper ta la discussione generale su que-
sto disegno di legge ed ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Tovini. 

T O V I N I . Mi permet to di sot toporre alla 
ben nota equi tà dell' onorevole ministro 
della guerra la disposizione che è contenuta 
nel decreto allegato n. 5, in da t a 1° novem-
bre 1914, il quale r iguarda l ' indennità gior-
naliera dovu ta agli ufficiali r ichiamati alle 
armi. 

È avvenuto che con una successiva cir-
colare del ministro della guerra a questa 
disposizione, la quale concede un ' inden-
ni tà agli ufficiali r ichiamati , si è da ta un'in-
te rpre taz ione che a mio modo di vedere 
non corrisponde per fe t t amente allo spirito 
di questo decreto-legge. 

I n f a t t i in tale circolare veniva stabilito 
che al lorquando con una stessa disposizione 
un ufficiale era messo in congedo e contem-
poraneamente r ichiamato, non potesse a lui 
competere l ' indenni tà stabilita dal decreto-
legge in parola . 

Mi sembra logico che quando un uf-
ficiale con lo stesso decreto è mandato in 
congedo e contemporaneamente r ichiamato, 
non possa competergl i-un ' indennità s t raor-
dinaria di t ras fe r ta , perchè ef fe t t ivamente 
non si trasferisce dalla propria residenza e 
non ha quindi nessun disagio straordinario. 

Ma tu t t av i a deve competergli ugualmente 
l ' indennità giornaliera. L'ufficiale, ad esem-
pio, m a n d a t o in congedo per limiti di 
età,, ha previsto in seguito a ciò la siste-
mazione della propria famiglia. Se voi lo 
mantene te in servizio, si verifica per lui 
un disagio famigliare con spese impreviste 
che gius tamente debbono essere compen-
sate. 

Ho avuto occasione già di presentare al 
ministro questa questione, e spero che egli 
vorrà dare un affidamento benevolo, t a n t o 
più che si t r a t t e r ebbe solo di 23 ufficiali 
sopra mille r ichiamati . 

Onde, anche dal punto di vista dell 'onere 
finanziario, la mia proposta non porterebbe 
conseguenze insormontabili . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Al-

l 'onorevole Tovini rispondo che studie<rò 
la questione, perchè ef fe t t ivamente non co-
nosco la po r t a t a finanziaria di questo 
f a t to . 

Ad ogni modo spero di poter venire nel 
suo ordine d'idee, perchè, se ef fe t t ivamente 
vi sarà un disagio, cercherò di provvedere 
anche per questi ufficiali come per t u t t i gli 
altr i in linea di equità e di giustizia. 

Non posso però dare nessuno affida-
mento perchè, ripeti), non conosco la que-
stione che mi riesce nuova in questo mo-
mento, in cui si sono fa t t i t a n t i provvedi-
ment i eccezionali con t an t e forme diverse. 
Certo molt i inconvenient i accadono nel-
l 'applicazione di questi provvedimenti e io 
cercherò di eliminarli t u t t i se sarà pos-
sibile. 

TOVINI . Prendo a t to e ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 

di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Passiamo ora all 'esame degli articoli: 

Ar t . 1. 
« Sono convert i t i in legge i Regi decreti 

allegati alla presente, cioè: 
1° — 4 agosto 1914, n. 770, che auto-

rizza le amministrazioni della guerra e 
della marina a derogare fino al 31 o t tobre 
1914 alle norme stabilite dalla legge di con-
tabi l i tà generale dello Sta to e dal relat ivo 
regolamento, per quanto r iguarda le prov-
viste, lavorazioni e t raspor to di generi e 
material i ; 

2° — 22 o t tobre 1914, n. 1182, che pro-
roga ta le autorizzazione fino al 30 aprilel915; 

3° e 4° — 22 agosto e 4 o t tobre 1914, 
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numeri 927 e 1103, che autorizzano le Am-
ministrazioni della guerra e della marina a 
corrispondere acconti su lavori e forniture 
eseguiti è non definitivamente collaudati; 

5° — I o novembre 1914, n. 1205, per la 
concessione dal Io agosto al 31 dicembre 1914 
di una indennità speciale agli ufficiali in 
distaccamento eventuale ; 

6° — I o novembre 1914, n. 1206, per la 
concessione di una indennità giornaliera 
ad alcuni categorie di ufficiali richiamati 
dal congedo dal I o agosto al 31 dicembre 
1914 e destinati in sede diversa dalla resi-
denza abituale ». 

Se nessuno chiede di parlare pongo a 
partito l'articolo 1. 

(È approvato). 

Art. 2. 

«I contratti a trattat ive private e le 
scritture private stipulate e da stipularsi 
dalle Amministrazioni della guerra e della 
marina, ai sensi dell'articolo 108 del regola-
mento di amministrazione e contabilità ge-
nerale dello Stato, in dipendenza dalle 
autorizzazioni mantenute nei Eegi decreti 
4 agosto 1914, n. 770, 32 ottobre 1914, n. 1182 
e 24 gennaio 1915, n. 42, sono, in via ecce-
zionale, sottoposti alla registrazione colla 
tassa fissa di una lira. 

« La presente disposizione non è applica-
bile ai contratt i ed alle scritture già regi-
strate alla data di questa legge ». 

(È approvato). 

Si procederà oggi alla votazione segreta 
anche di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 24 gen-
naio 1915, n. 42, che autorizza le Ammi-
nistrazioni della guerra e della marina a 
derogare temporaneamente a norme della 
legge dì contabilità generale dello Stato, 
e converzione in legge di Regi decreti 
3 gennaio 1915, nn. 1 e 2 e 7 febbraio 1915, 
n. 112, relativi alla concessione di speciali 
indennità ai militari del Regio esercito. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Eegio decreto 24 gen-
naio 1915, n. 42, che autorizza le Ammini-
strazioni della guerra e della marina a dero-
gare temporaneamente a norme della legge 
di contabilità generale dello Stato, e conver-
sione in legge di Regi decreti 3 gennaio 1915, 
nn, 1 e 2 e 7 febbraio 1915, n. 112, relativi 

alla concessione di speciali indennità ai mi-
litari del Regio esercito. 

Se ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 361-A). 
P R E S I D E N T E . Anche a questo disegno 

di legge, che comprendeva un articolo unico, 
l 'onorevole ministro della guerra, d'accor-
do col ministro del tesoro e la Giunta ge-
nerale del bilancio, ha proposto un secondo 
articolo di cui do lettura: 

« Le disposizioni contenute nei decreti 
citati nel precedente articolo sono proro-
gate fino al 31 dicembre 1915 ». 

È aperta la discussione generale su que-
sto disegno di legge. 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo ora all'esame degli art icoli : 

Art. 1. 
« Sono convertiti in legge i Regi decreti 

allegati alla presente, cioè: 
1° 24 gennaio 1915, n. 42, che estende 

agli affitti, alle temporanee occupazioni di 
immobili, ed alle forniture d'acqua occor-
renti d'urgenza, le autorizzazioni date alle 
Amministrazioni della guerra e della marina 
col Regio decreto 4 agosto 1914, n. 770, 
prorogate fino al 30 aprile 1915 col succes-
sivo decreto 22 ottobre 1914, n. 1182, di de-
rogare alle norme stabilite dalla legge di 
contabilità generale dello Stato e dal re-
lativo regolamento, per quanto riguarda le 
provviste, lavorazioni e trasporto di generi 
e materiali; 

2° 3 gennaio 1915, n. 1, col quale è con-
cessa una indennità giornaliera per servizi 
collettivi fuori della sede ordinaria ; 

3° 3 gennaio 1915, n. 2, col quale è con-
cessa una indennità giornaliera ad alcune 
categorie di ufficiali richiamati dal con-
gedo ; 

4° 7 febbraio 1915, n. 112, col quale è 
concesso un supplemento all'indennità di 
trasferta per i militari dell'esercito ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Le disposizioni contenute nei decreti 
citati nel precedente articolo sono proro-
gati fino al 31 dicembre 1915 ». 

(È approvato). 

Si procederà in seduta pomeridiana alla 
votazione segreta anche di questo disegno 
di legge. 
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Discussione del disegno di legge: Riscatto 
della ferrovia Pinerolo-Torre Pellice. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Riscat to 
della ferrovia Pinerolo-Torre Pellice. 

Se ne dia le t tu ra . 
GUGLIELMI, segretario, legge : (Vedi 

Stampato,IÌ. 3 8 1 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Ha fa-
coltà di parlare l 'onorevole Peano. 

P E A N O . Ringrazio l 'onorevole ministro 
di aver presentato sollecitamente questo 
disegno di legge al l 'approvazione del Par-
lamento . 

Invero , come avver t iva lo stesso Consi-
glio di amministrazione delle ferrovie dello 
S ta to , il r iscat to clie si a t tua con questa 
legge non rappresenta soltanto una ut i l i tà 
ma anche una necessità per lo Sta to , perchè 
appunto , essendosi elet t r i f icata la linea To-
rino-Pinerolo, il t r a t t o successivo Pinerolo-
Torre Pellice e la Bricherasio-Barge acqui-
steranno certo un maggiore incremento ed 
una maggiore a t t iv i t à . 

Ora, se non si provvedesse subito al ri-
scatto, la indennità da corrispondersi sa-
rebbe maggiore perchè a stabilire il reddi to 
delle ultime annual i tà da tenersi in conto 
per determinarne il prezzo, concorrerebbero 
gli incrementi di traffico prodot t i dalla elet-
trificazione della Pinerolo-Torino. 

Quindi la legge è oppor tuna e necessaria 
nell 'interesse dello S ta to . 

Anzi in questa occasione mi permet to di 
raccomandare all 'onorevole ministro di vo-
lere anche studiare il problema della elet-
trificazione del successivo t r a t t o Pinerólo-
Torre Pellice e della Bricherasio-Barge in 
quanto che sono linee che hanno una grande 
impor tanza sia sotto l 'aspet to agricolo, sia 
sotto l 'aspet to industriale, sia anche per ri-
spetto al turismo perchè si met te in comu-
nicazione Torino ed il P iemonte con due 
delle più belle val late del nostro Piemonte, 
la val la ta del Pellice e quella del Po. 

Ricordo i lavori f a t t i nel 1911 dalla Com-
missione is t i tui ta per studiare l 'elettrifica-
zione delle linee che hanno un traffico re^ 
l a t ivamente limitato Ora si met tevano ap-
pun to t ra le prime linee da elettrificare 
quelle come la Pinerolo-Torre Pellice e la 
Bricherasio-Barge che possono mercè tale 
sistema aumentare notevolmente il traffico, 
specie sviluppando il turismo. Anzi con ciò 
si verrà anche a dare un compenso a quelle 
regioni che, se da una par te sono così do-

viziose di acque che rapprssentano t a n t a 
ricchezza pel nostro paese, dal l 'a l t ra sono 
poi anche soggette ai danni der ivant i dalle 
inondazioni e dalle f rane. 

Raccomando dunque all 'onorevole mi-
nistro di studiare anche questo problema. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Fac ta . 

FACTA. Mi associo a quanto ha de t to 
il collega Peano e specialmente al vivis-
simo r ingraziamento che ha f a t t o all 'ono-
revole ministro per aver presentato questa 
legge, la quale è il na tu ra le complemento 
dello stato di f a t t o che è venuto a crearsi 
nella linea Pinerolo-Torrre Pellice poiché, 
una vol^a r i sca t ta to il primo tronco, era 
na tura le che si dovesse r iscat tare anche 
ij secondo. E mi associo t an to più volen-
tieri a questo r ingraziamento, in quan to 
che sono di opinione che si debba poi, col 
tempo, procedere alla elettrificazione del 
secondo tronco Pinerolo-Torre Pellice. 

Prendo occasione da ciò, men t re con-
stato con grandissimo piacere la grande 
alacrità e diligenza con la quale procedono 
i lavori dell 'elettrificazione della Torino-
Pinerolo, per fare vivissimo appello all 'ono-
revole ministro affinchè voglia, nell 'al ta 
sua saggezza, fare a f f re t ta re questi lavori 
i quali, per la inclemenza del tempo e per 
altre cause, non possono essere proseguiti 
con quella alacri tà con la quale sono s tat i 
iniziati. 

Riconosco che l 'Amministrazione, sot to 
questo punto di vista, ha f a t to dei veri 
miracoli, anche più di quello che poteva, 
perchè anche con tempo cat t ivo ha f a t t o 
procedere i lavori. 

Ma raccomando ancora all' onorevole 
ministro perchè voglia usare la sua al ta 
influenza affinchè questi lavori siano con-
dot t i con la maggiore sollecitudine pos-
sibile. 

Confido che l 'onorevole ministro si con-
vincerà che, come na tura le conseguenza 
dell 'elettrificazione della lìnea Torino-Pi-
nerolo, sarà l 'elettrificazione della Pinerolo-
Torre Pellice. 

E sono lieto di vedere, accanto all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici un al t ro 
ministro il quale, conoscendo bene quelle 
località, sarà ben persuaso dei vantaggi che 
ot ter remmo da quella l inea, specialmente 
quando avrà avu to la sua completa elettri-
ficazione. 

Rinnovando, per tanto , i miei ringrazia-
menti all' onorevole ministro per questa 
legge che viene a vantaggio di quei co-
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ninni, sono certo che essa darà occasione a 
quelle popolazioni laboriose, e sempre in-
t en te a t u t t o ciò che può dare avviamento 
al commercio ed alle industrie, di profit-
t a rne val idamente per l ' increm nto sempre 
maggiore dell 'economia delle nostre plaghe. 

P R E S I D E N T E Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Le ragioni che consigliano il r iscatto 
della ferrovia Pinerolo-Torre Pellice, così 
evidenti t an to dal lato tecnico che finan-
ziario, come è dimostrato nella relazione 
del ministro e in quella della Giunta del 
bilancio, valgono cer tamente ad assicurare 
alla legge il suffragio della Camera. E poi-
ché l 'onorevole Peano ha voluto rammen-
tarle, io mi dispenso dal l ' in t ra t tenere la 
Camera sopra queste ragioni che sono 
della maggior evidenza. Terrò conto della 
raccomandazione dell 'onorevole Fac t a per 
quanto si riferisce a l l ' andamento dei lavori 
di elettrificazione della Torino-Pinerolo. 
Egli ha riconosciuto che sono stat i con-
dott i con grande alacrità e che solo l'in-
clemenza della stagione ed al t re cause spe-
ciali hanno potuto ral lentarl i . Ma ora che 
la stagione è migliore, non veggo alcuna 
ragione perchè non siano condot t i alacre-
mente. 

Terrò presente per il f u t u r o p rogramma 
di elettr if icazione quanto è s ta to de t to da-
gli onorevoli Peano e F a c t a r iguardo al 
prolungamento dell elettrificazione fino a 
Torre Pellice e a Barge; e mi auguro che pos-
sano essere comprese nel programma stesso 
queste linee per le quali si presenta proba-
bile la convenienza economica, da ta l 'ab-
bondanza di acqua di quelle val la te per la 
produzione della forza elet tr ica. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
tori e nessun al t ro chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Ar t . 1. 

« È approva ta , a t u t t i gli effetti, la diffida 
notificata il 21 luglio 1914 per il r iscat to 
della ferrovia Pinerolo-Torre Pellice con-
cessa con la convenzione 1° aprile 1881, 
approva ta con legge 23 luglio 1881, n. 340, 
(serie I I I ) ». 

{È approvato). 

Art . 2. 
« Al Governo del Re è da ta ogni oppor-

t u n a facoltà per l 'effet tuazione del r iscat to 
di cui al l 'art icolo l . ; 

« L ' i n d e n n i t à di r iscatto verrà determi-
na t a a norma dell 'articolo 284 della legge 
22 marzo 1865, n. 2248, allegato F, e su di 
essa spetterà alla Società soltanto l 'interesse 
legale del 5 per cento, a da t a re dalla de-
correnza del r iscatto sino al giorno del-
l 'ammissione a pagamento del relativo man-
dato , salvo quanto stabilisce il successivo 
articolo 3. 

« In pendenza della l iquidazione dell' in-
denni tà stessa, il Governo è autor izzato a 
corrispondere alla Società concessionaria 
della ferrovia la provvisionale di cui all 'ar-
ticolo 3 (penultimo comma) della legge 
'27 giugno 1912, n. 638, salvo conguaglio in 
conto capitale ed interesse a l l 'a t to del pa-
gamento del l ' indenni tà di r iscatto ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« En t ro t re mesi, dalla da ta della presente 
legge, la Società concessionaria dovrà pre-
sentare i documenti , di cui agli articoli 259, 
263 e 264 della legge sui lavori pubblici, 
nonché quelli comprovant i la proprie tà e 
la l ibertà dei terreni occorsi per la costru-
zione della ferrovia e sue dipendenze, l'ese-
gui ta consegna, ai r ispett ivi proprietari , 
delle s t rade deviate per la costruzione della 
de t ta ferrovia, ed infine la dimostrazione 
dell 'eseguita taci tazione di ogni dir i t to o 
ragione relat ivo a ta le deviazione di s trade. 
Dall ' insieme dei documenti suindicati do-
vrà risultare che la propr ie tà ferroviaria 
corrisponde esa t tamente ai t e r ren i occupati 
ed indicati nel piano catastale; dovrà inol-
t re l ' identif icazione della propr ie tà ferro-
viaria essere f a t t a sul terreno, mediante 
l 'apposizione di regolari cippi di confine, a 
cura, spese e sotto l'esclusiva responsabi-
lità della Società sub-concessionaria. Re-
sterà poi a cura dello S ta to di provvedere 
alle conseguenti vol ture catastal i . 

« Sol tanto dopo che risulterà completa ta 
la documentazione, di cui al precedente 
comma, pot rà liberarsi a favore della So-
cietà, l 'ultimo ventesimo della indenni tà 
di r iscat to . I n pendenza di tale adempi-
mento da pa r t e della Società, il Governo, 
però, avrà facol tà di ef fe t tuarne il depo-
sito f ru t t i fe ro vincolato presso la Cassa de-
positi e prest i t i ». 

{È approvato). 
Art . 4. 

« Per la provvista dei fondi pel paga-
mento della indenni tà di riscatto,, il mini-
stro del tesoro è autorizzato a valersi dei 
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mezzi indicati negli articoli 3 della legge 
24 dicembre 1906, n. 638 ; 3 della legge 24 di-
cembre 1908, n. 731; 1 e 3 della legge 15 
maggio 1910, n. 228, e 1 della legge 21 mar-
zo 1912, n. 191. 

« Al pagamento delle provvisionali e del 
corrispettivo di riscatto di cui al prece-
dente articolo 1, sarà provveduto a carico 
del Ministero del tesoro, mediante oppor-
tuni stanziamenti nel relativo bilancio ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà in 
altra seduta votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conva-
lidazione dei decreti Reali coi quali fu-
rono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio finanziario 1914-15 du-
rante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 6 luglio al 2 dicembre 1914. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Conva-
lidazione di decreti Eeali coi quali furono 

autorizzate prelevazione di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1914-15 durante il pe-
riodo di vacanze parlamentari dal 6 luglio 
al 2 dicembre 1914. 

Se ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 298-A) 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolò 
unico : 

« Sono convalidati i Regi decreti coi 
quali furono autorizzate le prelevazioni de-
scritte nella annessa tabella, dal fondo di 
riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo n. 140 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'e-
sercizio finanziario 1914-15 ». 

Si dia lettura della tabella annessa a< 
quest'articolo. 

GUGLIELMI , segretario, legge : 

/ 

( 
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Tabella dei Decreti Reali coi quali vennero approvate prelevazioni dal fondo di riserva per 
spese impreviste, durante le vacanze parlamentari dal 6 luglio al 2 dicembre 1914. 

D a t a 

dei 

Regi Decréti 

19 id. 

id. 

Numero 

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

Denominazione 

19 luglio 1914 • 

» id. 

29 id. . 

19 id. . 

24 settembre 1914 

» id. 

29 luglio 1914 . 

t 

11 ottobre 1914 . 

id. e 13 agosto 1914 

29 luglio 1914. 

id. 

24 settembre 1914 

67-bis 

76 

78 

79 

100 
art. 5 

101 
lett. a 

122 -bis 

162 
V I 

VdZ-bis 

m-ter 

198 
quater 

198 
quinquies 

198 
sexies 

198 
octies 

Ministero del tesoro. 

Fitto di locali Corte dei conti) . . . . • 

Personale straordinario (Avvocature erariali) . . . . . . 

Spese d'ufficio 

Pitto di locali non demaniali (Avvocature erariali) . . . 

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in mis-
sione, ecc. (Impiegati di ragioneria delle intendenze 
di finanza , . 

Indennità di tramutamento agli impiegati, ecc. (Segretariato 
generale) 

Assegno a favore dell'Orfanotrofio militare di Napoli in 
dipendenza dell'atto di transazione 20 gennaio 1914, 
tra TAmministrazione del tesoro e il detto Istituto per 
il ripristino dell'annua prestazione, ecc. 

Anticipazione a favore delle Casse ademprivili della Sar-
degna in estinzione delle annualità 1914 dovute alla 
Cassa depositi e prestiti per l'ammortamento del capi-
tale iniziale assegnato alle Casse ademprivili medesime 
dall'art. 7 della legge 15 luglio 1906, n. 383 (ultimo 
capoverso dell'art. 7 citato e art. 1 della legge 16 lu-
glio 1914, n. 665) 

Retribuzioni al personale avventizio in servizio temporaneo 
delle delegazioni del tesoro 

Compensi al personale di ruolo e avventizio delle delega-
zioni del tesoro per lavori straordinari determinati dai 
provvedimenti di cui alla legge 4 giugno 1911, n. 487 
e spese accessorie 

Somma rappresentante il prezzo di 2003 stampe tratte da 
18 rami già ceduti dai fratelli Godi-Toschi, passate in 
proprietà dello Stato in dipendenza di atto di transa-
zione 9 maggio 1912 

Retrib azioni al personale avventizio in servizio temporaneo 
delle ragionerie delle Intendenze di finanza 

Compensi al personale di ragioneria delle intendenze di 
finanza per lavori straordinari determinati da deficienza 
numerica del personale medesimo . 

Retribuzione a personale avventizio presso la Cassa spe-
ciale dei biglietti a debito dello Stato 

Somma 

prelevata 

16,20®. »• 

7,830. » 

5,200. » 

300. » 

16,eoo. » 

8,000. >• 

12,750. » 

29,100. » 

40,400- » 

20,000. » 

4,000. » 

¿4,000. » 

20,000. » 

2160. » 
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•u. 

D a t a 

dei • 

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

Regi Decreti Numero Denominazione 
prelevata 

22 ottobre 1914 249 
compet. 

Spesa occorrente per la fornitura ai comuni del Regno dei 
bolli necessari per le operazioni elettorali politiche, ecc. 

Ministero delle finanze. 

100,000. » 

29 novembre 1914 . . . . . 112 Retribuzioni al personale avventizio assunto in servizio 
delle agenzie, ecc.. 50,000. » 

11 ottobre 1914 271 Spese per la manutenzione straordinaria del palazzo dei 
Ministeri delle finanze e del tesoro. 14,000. » 

9 agosto 1914 291 -bis Spese per gli studi della riforma tributaria, spese di stampa 
e compensi relativi al personale di ruolo ed a cottimo 
del Ministero e degli uffici esecutivi dipendenti da la-
vori straordinari inerenti alla riforma suddetta . • . 

Ministero degli affari esteri. 

60,000. » 

1® dicembre 1914 16 ' Compensi per lavori straordinari 20,000. j» 

Id 34 Indennità di' primo stabilimento 20,000. » 

10 settembre 1914 . . . . . 39 Indennità di viaggio ad agenti diplomatici, eco 35,750. » 

1° dicembre 1914 4-2 Spese di posta e telegrafo 35,000. » 

Id. . . . . . 43 
1 - ' v 

15,000. » 

Id. . . . . . 44 Spese eventuali all'estero 10,000. » 

20 agosto 1914 69 -ter Spese per il completamento e l'arredo dell'edificio desti-
nato a sede della Regia Ambasciata a Costantinopoli. 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

100,000. » 

30. agosto 1914 281-bis Università di Padova. Spesa per lavori di mozzatura della 
torre annessa al palazzo universitario 20,000. » 

26 novembre 1914. . . . . 307-bis Spese per il completamento di lavori nei locali dei Regi 
Musei e Pinacoteca in Torino • 24,800. » 

29 luglio 1914 312-bis Indennizzi a favore di espositori di opere d'arte a Buenos-
Ayres nel 1910 7,500. » 

1 novembre 1914 312 
quater 

Concorso dello Stato nella spesa per un'edizione nazionale ' 
dei manoscritti di Leonardo da Vinci . . . . . . . 

Paglie e compensi al personale avventizio temporaneamente 

5,000. » 

:29 luglio 1914 

. • - l 

325 

Concorso dello Stato nella spesa per un'edizione nazionale ' 
dei manoscritti di Leonardo da Vinci . . . . . . . 

Paglie e compensi al personale avventizio temporaneamente 
45,500. » 
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Data 
dei 

Res i Decreti 

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

Numero ; Denominazione 

Somma 

prelevata 

24 settembre 1914 , 

Id. 

Id. 

29; novembre 1914. 

11 ottobre 1914 

Ministero dell'interno 

Spese di stampa 

71 Provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epidemie 

18H I Spese per la formazione presso le prefetture del Regno 
quaìer dei pacchi, di. buste occorrenti per le operazioni eletto-

rali politiche e per l'invio ai comuni dei pacchi me-
desimi 

186 i Somma dovuta ai signori Vincenzo Valli not o. Taliercio 
quingnies \ Achille ed altri per danni ed interessi in seguito a 

mancata esecuzione di atto enfiteutico 10 ottobre 1840. 
giusta sentenza 19 maggio-2 giugno 1913 della Corte 
d'appello di liapoli, confermata in Cassazione. . . . 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

38 Mercedi agli agenti subalterni fuori ruolo, ecc. 

100.0 io. » 
200,000. » 

30,000. » 

I80,0u0. » 

65,000. » 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà nella seduta pomeri-
diana alla votazione segreta di questo di-
segno di legge. 
Approvazione del disegno di legge: Conva-

lidazione di decreti Reali coi quali furono 
autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1914-15 durante il 
periodo di vacanze parlamentari. 
P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 

reca la discussione del disegno di legge : 
Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autor izzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1914-15 duran te il 
periodo di vacanze par lamentar i . 

Se ne dia l e t tu ra . 

G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 3 4 9 - A ) . 

P ] RESIDENTE. La discussione generale 
è aper ta . 

Non essendovi orator i inscritti e nessuno 
òhiedendo di parlare dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico. 

« Sono convalidati i Regi decreti coi quali 
furono autorizzate le prelevazioni descrit te 
nella annessa tabella, dal fondo di riserva 
pe r l e spese impreviste, inscri t to al capitolo 
n. 140 dello statr) di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1 9 1 4 - 1 5 ». 

Si dia l e t tu ra della gabella annessa a 
questo articolo. 

G U G L I E L M I ; segretario, legge : 

571 
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Tabella dei Decreti Reali coi quali vennero approvate prelevazioni dal fondo di riserva per 
le spese impreviste, durante le vacanze parlamentari dal 13 dicembre 1914 al 17 feb-
braio 1915. 

D a t a 

dei 

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

Regi Decreti Is umero Denominazione 
prelevata 

Ministero del tesoro. 

31 dicembre 1914 76 Personale straordinario (Avvocature erariali) 6,210- » 

Id. 19$-bis Retribuzione al personale avventizio in servizio tempora-
neo delle delegazioni del tesoro 25,000. » 

Id. 198 -ter Compensi al personale di ruolo ed avventizio delle dele-
gazioni del tesoro per lavori straordinari ecc 50,000. » 

Id. 198 
qniquies 

Retribuzioni al personale avventizio in servizio temporaneo 
delle ragionerie delle intendenze di finanza 15,600. » 

Id. . . . . . 198 
octies 

Retribuzioni al personale avventizio presso la Cassa spe-
ciale dei biglietti a debito dello Stato 

Ministero delle finanze. 

2,500- » 

7 gennaio 1915 292-ter Spese per il funzionamento del Comitato consultivo per 
l'applicazione delle disposizioni relative ai divieti di 
esportazione e di transito - Indennità ai membri del 
detto Comitato e compensi al personale di ruolo e av-
ventizio del Ministero delle finanze e degli uffici dipen-
denti, per lavori straordinari inerenti al funzionamento 
del Comitato medesimo e all'applicazione delle dispo-
sizioni emanate in materia di esportazione e di transito. 

Ministero degli affari esteri. 
• V 

18,000- » 

39 Indennità di alloggio ad agenti diplomatici, ecc 17,875. » 

14 febbraio 1915 60-ter Spese per il completamento e l 'arredo dell'edificio desti-
nato a sede della Regia Ambasciata a Costantinopoli. 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

150,030. » 

7 febbraio 1915 . v . . . . 259-bis Onere dello Stato verso i Regi. Commissari agli esami 
nelle scuole pareggiate della provincia di Torino, per 
altrettanta somma anticipata a quel Regio Provveditore 
agli studi dalle Amministrazioni da cui dipendono le 
scuole stesse e che si asserisce derubata mentre si ver-
sava ad un Istituto di credito di quella città 3,180- » 

20 dicembre 1915 . . . . . 261 -bis Seminario Vescovile di. Pistoja - Canone dovuto per gli 
anni dal 1909 al 1'.>11 297. 36 



' ~ . , « ; • 

Parlamentari — 7391 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - la SESSIONE - DISCUSSIONI - la TORNATA DEL 17 MARZO 1915 

D a t a 
dei 

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

Regi Decreti Numero Denominazione 
prelevata 

24 gennaio 1915. . . 307-ter 

1 
" ! 

Lavori di restauro ad edifici monumentali, opere di scavo 
e recupero di oggetti d'arte nelle località danneggiate 
dal terremoto del 13 gennaio 191") - Missioni . . . . 50,000. » 

Id. • • • 
? 
'4 ' 

3 1 2 - \ \ Spesa di una scaffalatura in ferro per l'Archivio e la Bi-
-blioteca del risorgimento nel piano attico del monu-
mento a Vittorio Emanuele I I in Roma 

• 
30,000. » 

28 gennaio 1915. . . i . 325 
! Paghe e compensi al personale avventizio temporanea-

mente assunto per i servizi urgenti del Ministero. . . 
-

45,240. » 

20 dicembre 1914 • • 400 Università di Pavia - Costruzione di un edificio in ser-
vizio della clinica psichiatrica (legge 19 febbraio 1903, 
n. (18). • • 10,576. 23 

Ministero dell'interno. 

24 gennaio 1915. • • 7 Ministero - Spese d'ufficio p- • • • 60.000. » 

Id. . . . . . . 8 Ministero - Fitto di locali per gli uffici dell'Amministra-
zione centrale 2,550 » 

Id. . . . 14 Funzioni pubbliche e feste governative 23,000. » 

Id. . . . . . . 19 Indennità di t raslocamelo agli impiegati ecc 14 650. » 

Id. . . . 26 Compensi ad impiegati, ecc. . 15,000. » 

Id. . . . 33 Spese casuali • 15 000- » 

Id. • • • 39 Fitto di locali per gli Archivi di Stato 250- » 

14 gennaio 1915- • • 55 Sussidi diversi di pubblica beneficenza, ecc • 500,000. » 

24 gennaio 1915- • • • 66 Indennità ai componenti il Consiglio superiore di sanità, ecc. 30,000. » 

Id. . . . 74 Manutenzione del fabbricato di S. Eusebio in Roma, ecc. • 12,000- » 

Id. . . . 83 Retribuzioni al personale straordinario, ecc 2,000- » 

Id. . . . 98 Laboratorio chimico per le sostanze esplosive, e c c . . . . . 250. » 

Id. . . . 125 Abbonamento, impianto e manutenzione dei telefoni, ecc. 25,000- » 

Id. . . . 144 Personale di educazione e di sorveglianza, eoe 300 » 

7 febbraio 1915 . . . 186-VI Somma dovuta al signor Umberto Alifuoco per capitale 
ed interessi giusta sentenza 11 maggio 1911 del tribù-

] naie di Napoli confermata in appello e passata in giu-
| dicato 
1 

7 000- » 
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D a t a 

dei 

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

Regi Decreti Numero Denominazione 
prelevata 

* 

• 

• 

Ministero dei lavori pubblici. 

14 gennaio 1915. 266-fe;- Assegnazione per provvedere a bisogni ed opere urgenti 
nelle località danneggiate dal terremoto del 13 gen-

/ 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

500,000. » 

28 gennaio 1915 131 - b i s Indennizzi alla signora Emilia Maiorana vedova Dominedò 
ed al signor Augusto Oampoli in seguito ad infortuni 
cagionati da agenti in servizio • 

Ministero della marina. 

28,583. 72 

7 febbraio 1915 128 - b i s 

: ' i. 

Spesa per l'estrazione di galleggianti affondati nei porti. 

'A ! ' ; • • • •' - : 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

20,000- » 

28 gennaio 1915 . . " . . . ' . 212 - b i s 

• . • 

Spese di qualsiasi natura per agevolare i consorzi provin-
ciali di cui al Regio decreto 20 dicembre 1914, n. 1374, 
nella loro azione di approvvigionamento e di distribu-
zione di cereali e di farine 

' ' , ' ' ' 

100,000. » 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare si procederà nella seduta pomeri 
diana alla votazione segreta di questo di-
segno di legge 

Discussione del disegno di legge : Provvedi-
menti per la sistemazione economica e 
finanziaria dell'Eritrea. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Prov-
vedimenti per la sistemazione economica 
e finanziaria dell 'Eritrea. 

Se ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 97-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole San-

drini. 

S A N D R I N I . Spero che l'onorevole mi-
nistro vorrà scusarmi se a breve distanza 
da un mio discorso in materia coloniale, 
mi permetto di tornare sull'argomento, fa-
cendo alcune osservazioni su questo dise-
gno di legge. 

Ma non posso non manifestare un certo 
senso di apprensione che il disegno di legge 
suscita in me nel constatare l'importanza 
della somma inscritta per spese di opere 
pubbliche nell 'Eritrea, quando sventurata-
mente il Governo non ha mezzi sufficienti 
per far fronte alle spese per opere pubbliche 
nel Paese nostro. 

Sul bilancio generale dello Stato grava 
fino ad oggi per la colonia Eritrea un con-
tr ibuto annuo di lire 6,350,000, senza che 
aleggi una speranza di possibili futuri rim-
borsi. (Commenti — Interruzioni). 

Ora poi questo contributo viene aumen-
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t a t o . I n f a t t i con l ' a r t ico lo terzo del dise-
gno di legge è p o r t a t o a lire 6,450,000 per 
l 'esercizio 1914-15, a l i re 6,550,000 per l 'e-
sercizio 1915-16 e a lire 6,650,000 per l 'eser-
cizio 1916-17 def in i t ivamente anche per i suc-
cessivi, cioè è a u m e n t a t o r i spe t t ivamente di 
100 mila, 200 mila e 300 mila lire. Non solo, 
ma coli 'ar t icolo se t t imo viene autor izza to 
il Governo a fa re un pres t i to colla Cassa 
deposi t i e pres t i t i di 25 milioni, i quali 
debbono spendersi in opere di pubbl ica 
ut i l i tà nel periodo di c inque anni . Di que-
sti. due milioni servono per comple ta re il 
p r imo gruppo di lavor i del po r to di Massaua. 

Ri levo dalla relazione che il por to di 
Massaua è s ta to già cos t ru i to e siste-
ma to . Ma si t r a t t a adesso di iniziare una 
nuova serie di opere supp lementa r i , il cui 
primo g ruppo viene a cos tare la bellezza 
di a l t r i due milioni. Pe r ca r i t à di pubbl ica 
finanza, io rivolgo una preghiera e una 
raccomandaz ione all' onorevole, ministro ; 
cioè che m e n t r e s iamo t a n t o g ius tamente 
ava r i del bilancio dello S t a t o por ciò che 
occorre nell' in te rno del paese nostro, si 
v a d a molto adagio nello spendere somme 
così r i levant i per le nostre colonie, che, 
so t to il pun to di v is ta economico, non po-
t r a n n o mai dare un rend imento . 

E ciò t a n t o più che non si t r a t t a sol-
t a n t o di quest i due milioni, per il por to di 
Massaua, ma è anche prev is ta u n ' a l t r a im-
p o r t a n t e spesa di un milione e mezzo per 
lavor i s t raord inar i , dice la relazione, d ' in-
dole edilizia ed a l t r i consimili. Ora è in noi 
legi t t imo il desiderio di essere maggiórmente 
i l luminat i sulla dest inazione di ques t ' a l t ra 
erogazione di un milione e mezzo, di cui 
nel l 'ar t icolo se t t imo si dice sol tanto che è 
impos ta ta per lavori s t r aord ina r i di pub -
blica u t i l i tà . Quali sono questi lavori s t raor-
d inar i di pubbl ica u t i l i tà , per cui è s tan-
ziata una somma così r i l evan te? 

Inol t re , m e n t r e si s t anno facendo le spese 
delle fer rovie in corso, abb i amo una nuova 
spesa per la fer rovia Agorda t -Se t i t , pre-
vista nel complessivo a m m o n t a r e di a l t r i 
22 milioni. Ora quale r end imen to sono de-
s t ina te ad a p p o r t a r e ques te nuove ferrovie 
che si vogliono costruire ne l l 'E r i t r ea , quan-
do mancano i mezzi per cos t ru i re ferrovie 
molto più impor t an t i , dal p u n t o di vista 
economico, nel Paese nostro ? 

Oggi noi a t t r ave r s i amo il periodo così 
de t to delle vacche magre. Car i tà di pa t r i a 
consiglia d u n q u e di r i sparmiare ques ta pro-
fus ione di dana ro per le nos t re colonie, le 
quali, r ipe to , non p o t r a n n o mai indenniz- j 

zarcene. E d ella, onorevole ministro, che 
nei lunghi anni , in cui fu a capo della Eri-
t rea , ebbe il mer i to di r idur re il c o n t r i b u t o 
dello S t a t o ad u n a somma mol to esigua ri-
spet to a quella che prima, si spendeva, veda 
di acquis tars i anche il meri to di f r ena re ul-
t e r i o rmen te quest ' a u m e n t o di spesa t a n t o 
pericoloso. 

Trovo poi de t t o a l l ' a r t ico lo 2 che l 'au-
mento del con t r ibu to è des t ina to per con-
cedere facil i tazioni d i re t t e od ind i re t t e ai 
coloni in d ipendenza della abolizione della 
f ranch ig ia per l ' impor taz ione di grano in 
I t a l i a . Che cosa sono ques te faci l i tazioni 
d i r e t t e o ind i re t te ? Sono sussidi, sono sov-
venzioni , sono pres t i t i ? E in questo modo 
qual fine si vuole raggiungere ? Lo sviluppo 
della col t ivazione agra i i a nella colonia no-
stra, a de t r imen to forse della colt ivazione 
agra r ia della madre patria"? (Commenti — 
Interruzioni). 

Questo non per oggi, m a per il f u tu ro , 
onorevole ministro. N o n si p rovvede con 
ciò al grano da impor ta r^ nel 1915 ; ma 
alla estensione della col t ivazione del g rano 
nel 1916 e 1917. 

Vedo da u l t imo alla l e t t e r a d del l 'ar t i -
colo 2, che una p a r t e di queste somme è de-
s t ina ta « ad un razionale e pra t ico pro-
g r a m m a di ut i l izzazione idraul ica , alla si-
s temazione di t e r ren i da me t t e re a cu l tu ra 
e ad altri p rovved iment i a vantaggio del-
l' economia agrar ia della colonia ». Ora 
d o m a n d o a voi, onorevoli colleghi, se sia 
possibile met te rs i sulla via di sistemare ra-
z iona lmente i ter reni de l l 'E r i t r ea , dal pun to 
di vis ta idraulico, quando qui, nella m a d r e 
pa t r i a , non possiamo eseguire le bonifiche oc-
corrent i per la redenzione delle nos t re t e r r e 
paludose e malar iche . Se se v 'è un ordine 
nelle spese di pubbl ica ut i l i tà , ques to si è 
che p r i m a si sopperisca ai nost r i bisogni 
essenziali, ed il di più, se vi è, si spenda 
per a l t r i bisogni meno essenziali. Racco-
m a n d o quindi n u o v a m e n t e di p rocedere con 
mol ta ponderaz ione e caute la per impedire 
che il nostro bilancio, già cosìs t remato, debba 
soppo r t a r e maggior i oneri a benefìzio di 
colonie che, dal p u n t o di vista economico, 
non p o t r a n n o mai da re r end imen to di sor ta . 

F E D E R Z O N I . Questo non è vero asso-
l u t a m e n t e ! 

M A R T I N I , ministro delle colonie. Chiedo 
di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M A R T I N I , ministro delle colonie. Che si 

sia a n d a t i p o n d e r a t a m e n t e , 1' onorevole 
Sandr in i può veder lo da questo: che il di-
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segno di legge è s t a t o p resen ta to non da 
me, m a dal mio predecessore. I l che vuol 
dire che due minis t r i hanno cons idera to e 
ponde ra to , e t a n t o l 'uno, q u a n t o l ' a l t ro si 
sono persuasi della necessità di p resen ta re 
questo disegno di legge a l l ' approvaz ione 
del P a r l a m e n t o . 

Se poi l 'onorevole Sandr in i avesse egli stes-
so meglio pondera to non mi d o m a n d e r e b b e 
di che cosa si t r a t t i . La cosa è d e t t a assai 
ch ia ramente : si soppr ime il privilegio conce-
duto ai coloni d ' e spor t a re 20 mila qu in ta l i 
di g rano a l l ' anno in f ranchigia ; e le 150 mila 
lire che lo S ta to pe rdeva per ragione di 
questo privilegio, si spendono in opere pub-
bliche; in modo che i coloni abb iano un 'a l -
t r a forma di benefìcio e d ' incoragg iamento . 
La cosa è mol to semplice. 

L 'onorevole Sandr in i dice: ma ques ta 
colonia non rende nul la; e perchè f a t e que-
sto por to di Massaua! Pe rchè compi te i la-
vori del por to di Massaua! 

P e r u n a ragione: perchè oramai , u n a 
gran p a r t e dei lavor i sono f a t t i , ed il non 
compierl i sarebbe ¿togliere u t i l i t à a quelli 
che sono già f a t t i . Del resto il por to di 
Massaua ha un t raff ico di 34 mil ioni; come 
si fa a dire che essa non vai nu l l a ! 

Perchè si f a n n o i lavori idraulici? Ma 
se l 'onorevole Sandr in i , che a r r iva oggi alla 
Camera (ed io me ne compiaccio), avesse 
qua lche nozione di quel che è s t a to f a t t o 
pr ima, sarebbe a n d a t o a cercare negli ar-
chivi , ed avrebbe t r o v a t o una relazione del 
c o m m e n d a t o r e Cole t ta il quale propose la 
spesa di poco più d ' u n milione nel Gasc, per 
i r r igare n i en t emeno che una zona di ter -
reno di 15 mila e t t a r i , che venne ricono-
sciuta a d a t t a alla col t ivazione del co tone . 
Si t r a t t a di fa re a lcune specie di lavor i idrau-
lici: uno nel medio Barca , uno a l l 'es t remo 
del l i tora le ed uno nel piano di H a z a m ò per 
un 'es tens ione enorme di t e r ren i , che sono 
p e r f e t t a m e n t e a d a t t i (tali sono s ta t i rico-
nosciut i da valent iss imi agronomi che sono 
a n d a t i in Er i t r ea ; c 'è una relazione del 
professore Ghino Valent i , che ella può 
procurars i e che le dirà quale sia la na-
t u r a di quest i terreni) p e r f e t t a m e n t e a d a t t i 
alla co l tura del caffè e del cotone. 

Ora, se dobb iamo tenere le colonie, dob-
biamo cercare che vi si facciano col ture co-
loniali. 

S A N D R I N I . Non vi r iusciremo mai . 
M A R T I N I , ministro delle colonie. Ma 

perchè non vi r iusciremo mai® Ma, onorevole 
Sandr in i , il co tone nella colonia è cresciuto 
e dalla colonia si è espor ta to . Si è e s p o r t a t a 

la p a l m a D u m , che è d i v e n t a t a una delle 
pr incipal i ma te r i e p r ime per la fabbr ica-
zione dei bo t ton i . 

L 'onorevole Sandr in i vuol f a r e qualche 
cosa della Colonia E r i t r e a , o non ne vuol 
fa r n i e n t e ! Se ne vuol fa re qua lche cosa 
è necessario questo disegno di legge ; se 
crede che la, Colonia Er i t r ea si debba ab-
bandonare , ne faccia u n a propos ta , io na-
t u r a l m e n t e non la voterò , mi opporrò, e la 
Camera e il paese dec ideranno . 

F A L L E T T I , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F A L L E T T I , relatore. L 'onorevole mini-

stro ha già risposto esaur ien temente alle 
cri t iche mosse dal l 'onorevole Sandr in i a 
questo disegno di legge. 

10 debbo ora d ichiarare che la Giun ta del 
bilancio ha a p p r o v a t o i propost i p rovvedi -
ment i , perchè conv in ta che i medesimi var-
r a n n o ad a f f r e t t a r e il t empo, in cui p o t r a n n o 
essere compensa t i i sacrifizi, che lo S t a t o fa 
ora per la Colonia E r i t r ea , se non po t r à an-
cora bas ta re comple t amen te a se stessa. 

11 con t r ibu to dello S t a to supera oggi, 
di poco, i 6 milioni, ma è necessario t ene r 
conto delle condizioni economiche della cot 
Ionia, le qual i si sono sensibilmente miglio-
r a t e in questi u l t imi anni . I l commerc io 
di espor tazione raggiunge circa 17 milioni 
e quello di impor taz ione , circa 12 milioni, 
cifre ques te a b b a s t a n z a sodisfacent i e che , 
in con f ron to del passa to , r appresen tano un 
notevole progresso ; v a n n o a u m e n t a n d o 
le e n t r a t e propr ie della Colonia, ed è di-
mos t ra to che la sua p roduz ione agrar ia 
p o t r à assumere lo spera to inc remen to , spe-
c ia lmente mercè lo svi luppo delle vie di 
comunicazione, che rendono possibile il t r a -
sporto dei p rodo t t i al mare . 

A ciò mirano le linee ferroviar ie , già in 
corso di esecuzione: Asmara -Keren e Keren-
Agorda t a comple t a r e le quali, è oggi neces-
saria la Agorda t -Se t i t , alla cui cos t ruzione 
dovrà servire il r i cava to del nuovo p res t i to 
che si propone. 

E pa r t i co la rmente t endono quelle linee 
ferroviar ie ad accrescere la messa in va lore 
di t e r r i to r i , ormai d imost ra t i a d a t t i alla 
col t ivaz ione del cotone, che va r r à ad eman-
cipare, in gran pa r te , il nostro paese dal 
merca to degli S ta t i Uni t i per l ' acquis to 
della mate r ia p r ima , necessaria ad alimen-
t a r e una delle principali nostre indus t r i e 
nazional i . 

È questo un per iodo di g rande aspe t -
t a t i v a per una prossima nuova maggior 

1 floridezza della colonia, ed a p p u n t o ad im-
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ped i re che ta le aspe t ta t iva venga delusa, 
t endono i p rovvediment i sottoposti al vo-
stro esame. 

Debbo osservare al l 'onorevole Sandr ini 
che tal i provvediment i sono t u t t i giusti-
ficati e spiegati dalla Giunta generale del 
bilancio. Quanto alla somma di 1,600,000 
lire, alla quale egli ha alluso, per opere pub-
bliche a favore della colonia, r ichiaman-
domi al contenuto della mia relazione, 
debbo fargli notare, che essa è des t ina ta 
a sopperire a varie pubbliche esigenze im-
prescindibili, quali sono la sistemazione, con 
le occorrenti te t to ie , di molt i mercat i , la 
costruzione di edilìzi pel commissariato, 
per il servizio postale e telegrafico e per le 
scuole, come pure la costruzione di alber-
ghi in colonia, alla quale non ha fin qui 
p r o v v e d u t o la iniziativa p r iva ta e che si 
rende necessaria perchè gli affari non sieno 
in t ra lc ia t i dalle difficoltà che incontrano i 
commerciant i a t rova re alloggio nei prin-
cipali centr i della colonia. 

Perciò che ha t r a t t o ai provvediment i a t t i 
a proteggere la produzione del grano, la 
Giunta generale del bilancio ha c reduto di 
en t ra re p e r f e t t a m e n t e nel l 'ordine di idee, 
a cui si informa il disegno di legge. 

Anz i tu t to è d 'uopo premet te re che, se 
la colonia Er i t rea produce a t t u a l m e n t e 
grano in esuberanza al suo consumo, non 
è questo il r i sul ta to dell 'esenzione fiscale. 
I n f a t t i la produzione del grano in Er i t r ea 
in quelle proporzioni, r imonta al giorno in 
cui, cessato lo s ta to di guerra, le popola-
zioni r i to rnarono al lavoro dei campi, e ciò 
d imostrano i r isul tat i statistici r i gua rdan t i 
la produzione del grano .nel 1902, i quali 
non var iano sensibilmente dopo Ì11904, nel 
quale anno, venne approva ta la legge per 
le agevolazioni fiscali al grano eritreo im-
por t a to in I ta l ia . 

I n t a n t o , grazie al procedimento in uso 
per la distribuzione f ra i col t ivatori del 
benefìcio della esenzione doganale, in I t a l i a 
non e n t r a più sol tanto grano p rodo t to in 
Er i t rea , ma specialmente grano p rodo t to al-
t rove , che t r ans i t a per la nostra Colonia. 
E questo perchè i certificati , che valgono 
agli effetti della esenzione, e che, dopo 
s tabi l i ta con una cer ta approssimazione la 
quan t i t à del raccolto, si rilasciano ai singoli 
p rodu t to r i , vengono, di solito, da questi 
commercia t i , e spesso con usura, e special-
men te dai piccoli proprietar i , i quali o t ten-
gono il corr ispet t ivo in sementi, in a t t rezzi 
agricoli od in a l t r i generi dest inat i a favo-
rire le produzione del suolo, mentre i cer-

t i f icat i servono poi a coprire merce non di 
provenienza er i t rea. 

D ' a l t r a pa r t e è d 'uopo tenere presente 
come il p rovvedimento , che adesso si ado t t a , 
sia a t i to lo di esperimento, in quanto che 
per un sessennio, questo dazio sarà sosti-
tu i to da un premio fisso che si pagherà 
agli agricoltori, ai quali, sotto questa forma, 
si corr isponderà l ' equivalente del guadagno 
che avrebbero t r a t t o dalla cessata esenzione 
doganale, mentre , poi, essi godranno dei 
benefìci del credito agrario, che s ' in tende 
ora estendere alla colonia. 

Per queste ragioni, e senza d i lungarmi 
sulle singole disposizioni del disegno di 
legge, giustif icato da impel lent i necessità, 
con sicura coscienza che i provvedi-
ment i proposti va r ranno efficacemente a 
rialzare le sorti economiche della Colonia 
E r i t r ea , non posso fa re al tro che invi tare 
la Camera a volerli approvare . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
to r i inscrit t i e nessun al tro chiedendo di 
par la re , dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Procediamo ora alla discussione degli 
ar t icol i . 

Osservo che vi sono da fare alcune mo-
dificazioni nelle da te e cioè là dove è scritto 
1914-15 e 1915-16 si deve sosti tuire r ispet t i -
vamen te 1915-16 e 1916-17 e così di seguito. 

Art. 1. 
« Gli articoli 1 e 4 della legge 18 luglio 

.1904, n. 408, sono abroga t i a decorrere dal 
1° luglio 1914 ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Nell ' interesse dei coloni e per favorire 
lo sviluppo del l 'agricol tura, saranno at-
tua t i , con decreti Reali, su propos ta del Go-
verna tore , i p rovvediment i seguenti : 

a) a decorrere dal 1915-J6 e nel ter-
mine di sei esercizi finanziari, dovrà essere 
erogata a carico del bilancio eritreo la som-
ma complessiva di lire 250,000, in facil i ta-
zioni d i re t te o ind i re t t e ai coloni in dipen-
denza della abolizione del regime di favore 
per la i mpor taz ione dei grani in I ta l ia . I l de-
creto Reale indicherà la somma da erogare 
per ciascun esercizio ed il modo di eroga-
zione sarà stabil i to dal Governa tore ; 

b) dal 1° luglio 1921, e cioè dalla sca-
denza del sessennio di cui alla le t te ra pre-
cedente, saranno stabil i t i a carico del bi-
lancio eritreo premi speciali da concedersi, 

V 
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a determinate condizioni, ai migliori colti-
vatori , così per la t enuta di aziende agri-
cole, come per le migliori produzioni del-
l ' industria agricola; 

c) dal 1° luglio 1915 saranno stabiliti 
a carico del bilancio eritreo premi speciali 
ai migliori colt ivatori di caffè ; 

d) a decorrere dall'esercizio 1915-16, 
sarà inscritta, esercizio per esercizio, in 
apposito stanziamento del bilancio eritreo, 
una somma destinata al l 'attuazione di un 
razionale e pratico programma di utilizza-
zione idraulica, alla sistemazione di terreni 
da mettere a coltura e ad altri provvedi-
menti a vantaggio dell 'economia agraria 
della Colonia ». 

MAR T I N I , ministro delle colonie. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
M A R T I N I , ministro delle colonie. Chiedo 

che siano soppresse le parole del c o m m a « ) : 
« in dipendenza della abolizione del regime 
di favore per la importazione dei grani in 
I ta l ia », perchè in realtà queste sono opere 
f a t t e a benefìcio della colonia, anche indi-
pendentemente dal dazio sul grano. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle colonie chiede che siano soppresse nel 
comma a) le parole : « in dipendenza della 
abolizione del regime di favore per la impor-
tazione dei grani in I t a l i a » . 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
pongo a partito l 'articolo 2 con questa mo-
dificazione. 

(È approvato). 

Art . 3. 

« I n relazione agli aggravi che il bilancio 
del l 'Er i t rea avrà per quanto è stabil i to 
dall 'articolo precedente, il contributo dello 
Stato^nel le spese dell 'Eritrea, che attual-
mente è di lire 6,350,000 è portato a lire 
6,450,000 per l'esercizio 1915-16, a lire 6,550,000 
per l'esercizio 1916-17 e a lire 6,650,000 per 
l 'esercizio 1917-18 e pei successivi. 

« La somma da spendere, esercizio per 
esercizio, nei lavor i indicati alla le t tera d) 
dell 'articolo precedente non dovrà essere 
inferiore a quella che residuerà dall 'aumento 
di contributo concesso, dopo aver provve-
duto alle^spese derivanti dalla at tuazione 
dei provvedimenti dei quali è cenno alle 
le t tere a), ì>) e e) dell 'articolo stesso ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« I buoi originari della Er i t rea sono am-
messi alla importazione nel Regno col da-
zio di confine di lire 5 al quintale eli peso 
vivo e coli'esenzione del diritto di sta-
tistica, fino alla concorrenza della quan-
t i tà che annualmente sarà stabilita per de-
creto Reale, sentito il governatore della Ce-
loma. 

« Speciali facilitazioni doganali saranno 
stabilite con decreto Reale, su proposta de 
Governatore, per la introduzione in I t a l i a 
di carni, comunque conservate o preparate, 
di origine eritrea, o di prodotti t ra t t i da 
esse ».. 

(È approvato). 

Art. 5. 

« I n relazione alla quanti tà stabilita come 
massima in un anno per la introduzione 
di buoi in I ta l ia a dazio speciale, il gover-
natore provvede per l'assegnazione delle 
quantità a chi si proponga di effettuare la. 
esportazione, richiedendo anche, ove ciò 
creda opportuno, cauzioni a garanzia ». 

(È approvato). 

Art.^6. 

« I l regime doganale di favore concesso 
pei buoi con la presente legge e quello 
concesso per vari prodotti agricoli con l 'ar-
ticolo 2 della legge 18 luglio 1904, n. 408, potrà, 
con decreti Reali da convertirsi in legge, 
essere esteso ai prodotti originari della So-
malia i tal iana ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

« La Cassa dei depositi e prestiti è autoriz-
zata ad anticipare al tesoro dello S t a t o la 
somma di lire 25,500,000, di cui due milioni oc-
correnti per completare il primo gruppo di 
lavori del porto di Massaua e per altri la-
vori accessori, ventidue milioni occorrenti 
per la costruzione della linea ferroviaria 
da Agordat a l S e t i t , compreso il materiale di 
trazione e rotabile, e un milione e mezzo 
occorrente per lavori straordinari di pub-
blica uti l i tà. 

« L a somministrazione della somma sarà 
f a t t a in entrata del bilancio dello S ta to a 
rate, in base al l 'unita tabella e su richiesta 
del Ministero del tesoro. 

« Ad incominciare dall'esercizio 1915-16, 
sarà inscritto nel bilancio della spesa del 
Ministero del tesoro apposito capitolo cor-
rispondente alle somme che risulteranno 
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prelevate secondo l'unita tabella e clie 
verranno anticipate dalla Cassa dei depo-
siti e prestiti. Sull'importo delle anticipa-
zioni saranno corrisposti dallo Stato alla 
Cassa predetta gli interessi del quattro per 
cento con stanziamenti sul bilancio della 
spesa del Ministero del tesoro. 

«Dal 1° gennaio dell'anno successivo a 
quello nel quale la ferrovia Agordat-Setit 
sarà aperta a regolare esercizio per merci 
e passeggieri, la somma complessiva oc-
corsa per la detta ferrovia e pei lavori del 
porto di Massaua sarà ripartita in trenta-
cinque annualità costanti, comprensive de-
gli interessi e della quota di ammortamento. 

« Identico procedimento si seguirà dal 
1° gennaio dell'anno successivo a quello 
nel quale sia stata interamente impiegata 
nei lavori straordinari di pubblica utilità la 
somma di un milione e mezzo da spendersi 
in cinque esercizi finanziari. 

« L'importo di ognuna delle annualità sarà 
pagato dal Tesoro con stanziamenti come 
sopra, rivalendosi di una somma corrispon-
dente a due quinti della annualità, mediante 
riduzione del contributo dello Stato per le 
spese della Eritrea ». 

Si dia lettura della tabella annessa a 
quest'articolo. 

MARTINI , ministro delle colonie. Chiedo* 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARTINI , ministro delle colonie. In que-

sta tabella devono essere fatte alcune mo-
dificazioni di cifre, che trasmetto all 'ono-
revole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Si dia lettura della tabella, con le mo-

dificazioni ora trasmesse dall'onorevole mi-
nistro delle colonie. 

G U G L I E L M I , segretario, legge : 

T A B E L L A . 

Lavori Lavori Labori pubblici 
Esercizi finanziari 

Labori pubblici 
Totale 

ferroviari p o r t u a.li straordinari 

1915-16 . . . . . . . . . . . . . . . 2,700,000 1,000,000 2 5 0 , 0 0 0 3,950,000 

1916-17 - . 4,000,000 1,000,000 3 0 0 , 0 0 0 5,300,000 

1917-18 . . . . . . . . . . . . . . . 4,000,000 » 3 0 0 , 0 0 § 4,300,000 

1918-19 . . . . . . . . . . . . . . . 4,000,000 » 3 0 0 , 0 0 0 4,300,000 

1919-20 . . . . . . . . . . . . . . . 7.300,000 » 3 5 0 , 0 0 0 7,650,000 

22,000,000 2,000,000 1 , 5 0 0 , § 0 0 25,500,000 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 7 con la tabella annessa al disegno di 
legge. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato nella 
seduta pomeridiana a scrutinio segreto. 

572 

La seduta pomeridiana comincerà alle 
14.15. 

La seduta è tolta alle 12.15. 

P R O F . EMILIO PIOVA.NELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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